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ELEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI

LEGGE 7 gennaio 2008, n. 5.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica del Guatemala
sulla promozione e protezione degli investimenti, fatto a Citta' del Guatemala l’8 settembre 2003.

La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato;

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Promulga

la seguente legge:

Art. 1.

Autorizzazione alla ratifica

1. Il Presidente della Repubblica e' autorizzato a ratificare l’Accordo tra il Governo della Repubblica italiana
e il Governo della Repubblica del Guatemala sulla promozione e protezione degli investimenti, fatto a Citta' del
Guatemala l’8 settembre 2003.

Art. 2.

Ordine di esecuzione

1. Piena ed intera esecuzione e' data all’Accordo di cui all’articolo 1, a decorrere dalla data della sua entrata in
vigore, in conformita' a quanto disposto dall’articolo 14 dell’Accordo stesso.

Art. 3.

Entrata in vigore

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale.

La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sara' inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della
Repubblica italiana. EØ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, add|' 7 gennaio 2008

NAPOLITANO

Prodi, Presidente del Consiglio dei Ministri

D’Alema, Ministro degli affari esteri

Visto, il Guardasigilli: Mastella
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LAVORI PREPARATORI

Camera dei deputati (atto n. 2162):

Presentato dal Ministro degli affari esteri (D’Alema) il 24 gennaio 2007.

Assegnato alla III commissione (Affari esteri e comunitari), in sede referente, il 12 febbraio 2007 con pareri delle commissioni I, II,V,VI e X.

Esaminato dalla III commissione il 17 aprile 2007; 2 maggio 2007 ed il 7 giugno 2007.

Esaminato in aula il 16 luglio 2007 e approvato il 17 luglio 2007.

Senato della Repubblica (atto n. 1726):

Assegnato alla 3� commissione (Affari esteri, emigrazione), in sede referente, il 25 luglio 2007 con pareri delle commissioni 1�, 2�, 5�, 6� e 10�.

Esaminato dalla 3� commissione il 18 ed il 26 settembre 2007.

Esaminato in aula il 27 novembre 2007 ed approvato il 12 dicembre 2007.

08G0014
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DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

PROVVEDIMENTO 16 luglio 2007.

Modifica al PDG 23 novembre 2006 di accreditamento tra i
soggetti e/o enti abilitati a tenere corsi di formazione previsti
dall’articolo 4, comma 3, del decreto 23 luglio 2004, n. 222,
dell’associazione ßBridge Mediation Italiaý, in Roma.

IL DIRETTORE GENERALE
della giustizia civile

Vista l’istanza del 5 luglio 2007, pervenuta il 6 luglio
2007, con la quale l’avv. Ferdinando Carbone, nato a
Roma l’11 novembre 1941 in qualita' di legale rappre-
sentante dell’associazione Bridge Mediation Italia,
chiede che venga inserito il nominativo di un ulteriore
formatore abilitato a tenere corsi di formazione per la
stessa associazione;

Visto il PDG 23 novembre 2006, con il quale e' stato
disposto l’accreditamento dell’associazione professio-
nale Bridge Mediation Italia, con sede legale in Roma,
via Cola di Rienzo n. 28, codice fiscale e partita IVA
09049631006 tra i soggetti e/o enti abilitati a tenere
corsi di formazione previsti dall’art. 4, comma 3 del
decreto ministeriale 23 luglio 2004, n. 222;

Visto l’art. 3, comma 2 del decreto ministeriale
23 luglio 2004 n. 222, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale n. 197 del 23 agosto 2004, nel quale si designa il
direttore generale della giustizia civile quale responsa-
bile del registro degli organismi deputati a gestire i ten-
tativi di conciliazione a norma dell’art. 38 del decreto
legislativo 17 gennaio 2003, n. 5;

Visto il decreto dirigenziale 24 luglio 2006, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 35 del 12 febbraio 2007,
con il quale sono stati approvati i requisiti di accredita-
mento dei soggetti e/o enti abilitati a tenere corsi di for-
mazione previsti dall’art. 4, comma 3, del decreto mini-
steriale 23 luglio 2004, n. 222;

Verificato che il formatore nella persona di:

avv. Alessandro Diotallevi nato a Vetralla
(Viterbo) il 31 marzo 1949 e' in possesso dei requisiti
richiesti per tenere corsi di formazione di cui all’art. 4,
comma 4, lettera a) del citato decreto ministeriale
n. 222/2004;

Visto il decreto legislativo 17 gennaio 2003, n. 5;

Visti i regolamenti adottati con DDM numeri 222 e
223 del 23 luglio 2004;

Dispone:

La modifica del PDG 23 novembre 2006, con il quale
e' stato disposto l’accreditamento dell’associazione pro-
fessionale Bridge Mediation Italia, con sede legale in
Roma, via Cola di Rienzo n. 28, codice fiscale e partiva
IVA 09049631006, tra i soggetti e/o enti abilitati a
tenere corsi di formazione previsti dall’art. 4, comma 3
del decreto ministeriale 23 luglio 2004 n. 222, limitata-
mente alla parte relativa all’elenco dei formatori.

Dalla data del presente provvedimento l’elenco dei
formatori deve intendersi ampliato di una ulteriore
unita' : avv. Alessandro Diotallevi.

L’ente o l’organismo iscritto e' obbligato a comuni-
care immediatamente tutte le vicende modificative dei
requisiti, dei dati e degli elenchi comunicati ai fini dell’i-
scrizione.

La perdita dei requisiti richiesti per l’accreditamento
comportera' la revoca dello stesso con effetto imme-
diato.

Roma, 16 luglio 2007

Il direttore generale: Papa

08A00493

PROVVEDIMENTO 21 settembre 2007.

Modifica dei PDG 23 novembre 2006 e 16 luglio 2007 di
accreditamento tra i soggetti e/o enti abilitati a tenere corsi di
formazione previsti dall’articolo 4, comma 3, del decreto
23 luglio 2004, n. 222, dell’associazione ßBridge Mediation
Italiaý, in Roma.

IL DIRETTORE GENERALE
della giustizia civile

Vista l’istanza del 23 luglio 2007, pervenuta in data
28 luglio 2007 e integrata in data 31 luglio 2007, con la
quale l’avv. Ferdinando Carbone, nato a Roma
l’11 novembre 1941 in qualita' di legale rappresentante
dell’associazione professionale Bridge Mediation Italia,
chiede che vengano inseriti i nominativi di due ulteriori
formatori abilitati a tenere corsi di formazione per la
stessa associazione;

Visto il PDG 23 novembre 2006, modificato con
PDG 16 luglio 2007, con il quale e' stato disposto l’ac-
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Ecreditamento dell’associazione professionale Bridge
Mediation Italia, con sede legale in Roma, via Cola di
Rienzo n. 28, codice fiscale e partita IVA 09049631006
tra i soggetti e/o enti abilitati a tenere corsi di forma-
zione previsti dall’art. 4, comma 3 del decreto ministe-
riale 23 luglio 2004 n. 222;

Visto l’art. 3, comma 2 del decreto ministeriale
23 luglio 2004 n. 222, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale n. 197 del 23 agosto 2004, nel quale si designa il
direttore generale della giustizia civile quale responsa-
bile del registro degli organismi deputati a gestire i ten-
tativi di conciliazione a norma dell’art. 38 del decreto
legislativo 17 gennaio 2003, n. 5;

Visto il decreto dirigenziale 24 luglio 2006, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 35 del 12 febbraio 2007,
con il quale sono stati approvati i requisiti di accredita-
mento dei soggetti e/o enti abilitati a tenere corsi di for-
mazione previsti dall’art. 4, comma 3, del decreto mini-
steriale 23 luglio 2004, n. 222;

Verificato che i formatori nelle persone di:

avv. Andrea Melucco nato a Roma il 3 marzo
1966;

dott. Andrew Duncan Robson Colvin nato a Ber-
lino il 13 luglio 1948;

sono in possesso dei requisiti richiesti per tenere
corsi di formazione di cui all’art. 4, comma 4, lettera a)
del citato decreto ministeriale n. 222/2004;

Visto il decreto legislativo 17 gennaio 2003, n 5;

Visti i regolamenti adottati con DDM numeri 222 e
223 del 23 luglio 2004;

Dispone:

La modifica del PDG 23 novembre 2006, modificato
con PDG 16 luglio 2007, con il quale e' stato disposto
l’accreditamento dell’associazione professionale Bridge
Mediation Italia, con sede legale in Roma, via Cola di
Rienzo n. 28, codice fiscale 09049631006, tra i soggetti
e/o enti abilitati a tenere corsi di formazione previsti
dall’art. 4, comma 3 del decreto ministeriale 23 luglio
2004 n. 222, limitatamente alla parte relativa all’elenco
dei formatori.

Dalla data del presente provvedimento l’elenco dei
formatori deve intendersi ampliato di due ulteriori
unita' : avv. Andrea Melucco, dott. Andrew Duncan
Robson Colvin.

L’ente o l’organismo iscritto e' obbligato a comuni-
care immediatamente tutte le vicende modificative dei
requisiti, dei dati e degli elenchi comunicati ai fini
dell’iscrizione.

La perdita dei requisiti richiesti per l’accreditamento
comportera' la revoca dello stesso con effetto imme-
diato.

Roma, 21 settembre 2007

Il direttore generale: Papa

08A00492

MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

DECRETO 17 gennaio 2008.

Emissione e corso legale delle monete d’argento da e 5
celebrative del ß30� Anniversario della Fondazione dell’IFADý
da inserire nelle serie speciali per collezionisti, millesimo 2008.

IL DIRETTORE GENERALE
del Tesoro

Visto l’art. 1 della legge 18 marzo 1968, n. 309, che
prevede la cessione di monete di speciale fabbricazione
o scelta ad enti, associazioni e privati italiani o stra-
nieri;

Vista la legge 20 aprile 1978, n. 154;

Visto l’art. 3 della legge 14 gennaio 1994, n. 20;

Visto l’art. 4 del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165;

Visto il quinto comma dell’art. 87 della legge
27 dicembre 2002, n. 289, concernente la coniazione e
l’emissione di monete per collezionisti in euro;

Visto il verbale n. 4 relativo alla riunione della com-
missione permanente tecnico artistica del 28 maggio
2007, dal quale risulta che il programma di emissioni
numismatiche millesimo 2008 prevede, tra l’altro,
l’emissione delle monete in argento celebrative del ß30�
Anniversario della Fondazione dell’IFADý da inserire
nelle serie speciali per collezionisti;

Ritenuta l’opportunita' di autorizzare l’emissione
delle suddette monete e di stabilire la data dalla quale
avranno corso legale;

Decreta:

Art. 1.

EØ autorizzata l’emissione delle monete d’argento da
e 5 celebrative del ß30� Anniversario della Fondazione
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dell’IFADý, da inserire nelle Serie speciali per collezio-
nisti millesimo 2008, da cedere, in appositi contenitori,
ad enti, associazioni e privati italiani o stranieri.

Art. 2.

Le caratteristiche tecniche della moneta di cui agli
articoli precedenti, sono le seguenti:

Art. 3.

Le caratteristiche artistiche della suddetta moneta
sono cos|' determinate:

Sul dritto: in primo piano, rappresentazione di alcuni
frutti della terra, il riso, il grano ed il mais, quali ele-
menti primari dell’alimentazione, racchiusi in una com-
posizione geometrica raffigurante il pianeta; a sinistra
la scritta ßRepubblicaý ed a destra la scritta ßItalianaý;
in basso al centro, il nome dell’autore ßU. Pernazzaý.

Sul rovescio: e' ripetuta la medesima composizione
geometrica del dritto raffigurante il pianeta con al cen-
tro il logo ufficiale del Fondo Internazionale per lo svi-
luppo agricolo e la scritta ßIFADý; ai lati rispettiva-
mente a sinistra il valore ß5ý e ßRý, a destra la scritta
ßEuroý; inoltre ad arco sui due lati la scritta ßTrente-
simoý e ßAnniversarioý; alle estremita' superiore ed
inferiore, le date ß1978ý e ß2008ý.

Sul bordo: zigrinatura spessa continua.

Art. 4.

Le monete d’argento da e 5 celebrative del ß30�
Anniversario della Fondazione dell’IFADý hanno
corso legale dal 13 febbraio 2008.

Art. 5.

Il contingente in valore nominale delle suddette
monete e le modalita' di cessione delle Serie speciali
che le includeranno saranno stabiliti con successivo
provvedimento.

Art. 6.

EØ approvato il tipo della suddetta moneta d’argento,
conforme alle descrizioni tecniche ed artistiche indicate
agli articoli precedenti ed alle riproduzioni che fanno
parte integrante del presente decreto.

Le impronte, eseguite in conformita' delle anzidette
descrizioni, saranno riprodotte in piombo e depositate
presso l’archivio centrale di Stato.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 17 gennaio 2008

Il direttore generale del Tesoro: Grilli

08A00472

MINISTERO DELLA DIFESA

DECRETO 19 novembre 2007.

Determinazione del contributo, per l’anno 2008, per l’iscri-
zione al registro nazionale delle imprese e dei consorzi di
imprese operanti nel settore degli armamenti, previsto dall’arti-
colo 17 della legge 9 luglio 1990, n. 185.

IL MINISTRO DELLA DIFESA

di concerto con

IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

Visti gli articoli 3 e 17 della legge 9 luglio 1990,
n. 185, concernente nuove norme sul controllo
dell’esportazione, importazione e transito di materiali
di armamento;

Visto il decreto interministeriale 29 dicembre 2006,
con il quale e' stato stabilito, per l’anno 2007, l’importo
del contributo per l’iscrizione al registro nazionale delle
imprese e dei consorzi di imprese operanti nel settore
degli armamenti;

Decreta:

Art. 1.

1. Per l’anno 2008 la misura del contributo annuo che
le imprese e consorzi di imprese operanti nel settore
della progettazione, produzione, importazione, espor-
tazione, manutenzione e lavorazione comunque con-
nesse di materiali di armamento sono tenuti a versare
per l’iscrizione al registro nazionale, istituito dall’art. 3
della legge 9 luglio 1990, n. 185, e' stabilita in euro
260,00.
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EArt. 2.

1. Il contributo di cui all’art. 1 e' versato in tesoreria
con imputazione allo stato di previsione dell’entrata
capo XVI, cap. 3577 ßContributo annuo dovuto per
l’iscrizione nel registro nazionale delle imprese e con-
sorzi di impreseý di cui all’art. 3, comma 1, della legge
9 luglio 1990, n. 185.

Il presente decreto sara' sottoposto a controllo ai
sensi della normativa vigente e pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 19 novembre 2007

Il Ministro della difesa
ParisiIl Ministro dell’economia

e delle finanze
Padoa Schioppa

08A00619

MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

DECRETO 14 dicembre 2007.

Liquidazione coatta amministrativa della societa' coopera-
tiva ßAbacus Service Societa' cooperativaý, in Milano, e
nomina del commissario liquidatore.

IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
26 marzo 2001, n. 175, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero delle attivita' produttive, per
la parte riguardante le competenze in materia di vigi-
lanza sugli enti cooperativi;

Vista la relazione ministeriale di mancata revisione
in data 6 marzo 2007 dalla quale si rileva lo stato
d’insolvenza della societa' cooperativa sotto indicata;

Visto l’art. 2545-terdecies del codice civile e ritenuto
di doverne disporre la liquidazione coatta amministra-
tiva;

Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942,
n. 267;

Decreta:

Art. 1.

La societa' cooperativa ßAbacus Service Societa' coo-
perativaý, con sede in Milano (codice fiscale

n. 04066180961) e' posta in liquidazione coatta ammini-
strativa, ai sensi dell’art. 2545-terdecies del codice civile
e l’avv. Cecilia Vesce, nata a Novara l’11 settembre
1975, con studio in Novara, via San Pietro n. 16, ne e'
nominata commissario liquidatore.

Art. 2.

Al commissario nominato spetta il trattamento eco-
nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio
2001, n. 64, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 72
del 27 marzo 2001.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Tale provvedimento potra' essere impugnato dinnanzi
al competente tribunale amministrativo, ovvero in via
straordinaria dinnanzi al Presidente della Repubblica
qualora sussistano i presupposti di legge.

Roma, 14 dicembre 2007

Il Ministro: Bersani

08A00620

MINISTERO DEL LAVORO
E DELLA PREVIDENZA SOCIALE

DECRETO 16 gennaio 2008.

Determinazione, per l’anno 2008, delle retribuzioni conven-
zionali di cui all’articolo 4, comma 1, del decreto-legge
31 luglio 1987, n. 317, convertito, con modificazioni, dalla
legge 3 ottobre 1987, n. 398.

IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLA PREVIDENZA SOCIALE

di concerto con

IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

Visti gli articoli 1 e 4 del decreto-legge 31 luglio 1987,
n. 317, convertito, con modificazioni, dalla legge
3 ottobre 1987, n. 398, concernenti le assicurazioni
sociali obbligatorie per i lavoratori italiani operanti
all’estero ed il sistema di determinazione delle relative
contribuzioni secondo retribuzioni convenzionali da
fissare annualmente, con decreto del Ministro del
lavoro e della previdenza sociale di concerto con il
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Ministro del tesoro, con riferimento, e comunque in
misura non inferiore, ai contratti collettivi nazionali di
categoria raggruppati per settori omogenei;

Visto l’art. 51, comma 8-bis, del testo unico delle
imposte sui redditi, approvato con decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, che
prevede l’utilizzazione, anche ai fini fiscali, delle retri-
buzioni convenzionali di cui al decreto-legge 31 luglio
1987, n. 317, convertito, con modificazioni, dalla legge
3 ottobre 1987, n. 398, per la determinazione del red-
dito di lavoro dipendente prestato all’estero;

Considerato che l’art. 36, comma 2, della legge
21 novembre 2000, n. 342, nel modificare l’art. 4,
comma 1, del decreto-legge 31 luglio 1987, n. 317, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 3 ottobre 1987,
n. 398, indica anche il Ministro delle finanze quale
autorita' concertante;

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, con
il quale e' stato istituito il Ministero dell’economia e
delle finanze che ha unificato il Ministero del tesoro,
del bilancio e della programmazione economica con il
Ministero delle finanze;

Visto l’art. 4 della legge 30 dicembre 1991, n. 426,
concernente modalita' per la determinazione delle basi
retributive al fine del computo dell’indennita' ordinaria
di disoccupazione per i lavoratori italiani rimpatriati;

Visto l’art. 12, comma 8, della legge 30 aprile 1969,
n. 153, come modificato dall’art. 6 del decreto legisla-
tivo 2 settembre 1997, n. 314 che, per la determinazione
del reddito da lavoro dipendente ai fini contributivi,
conferma le disposizioni in materia di retribuzioni
convenzionali previste per determinate categorie di
lavoratori;

Visto il decreto ministeriale 19 gennaio 2007, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 24 del 30 gennaio 2007,
relativo alla determinazione delle predette retribuzioni
convenzionali dal periodo di paga in corso al 1� gen-
naio 2007 e fino a tutto il periodo di paga in corso al
31 dicembre 2007;

Esaminati i contratti collettivi nazionali di lavoro in
vigore per le diverse categorie, raggruppati per settori
di riscontrata omogeneita' ;

Tenuto conto delle proposte formulate dalle parti
interessate;

Ritenuta la necessita' di provvedere, per l’anno 2008
alla determinazione delle retribuzioni in questione;

Viste le risultanze della Conferenza di servizi, convo-
cata ai sensi dell’art. 14 della legge n. 241 del 1990, svol-
tasi il 23 novembre 2007;

Decreta:

Art. 1.

Retribuzioni convenzionali

A decorrere dal periodo di paga in corso dal 1� gen-
naio 2008 e fino a tutto il periodo di paga in corso al
31 dicembre 2008, le retribuzioni convenzionali da
prendere a base per il calcolo dei contributi dovuti per
le assicurazioni obbligatorie dei lavoratori italiani ope-
ranti all’estero ai sensi del decreto-legge 31 luglio 1987,
n. 317, convertito, con modificazioni, dalla legge
3 ottobre 1987, n. 398, nonche¤ per il calcolo delle impo-
ste sul reddito da lavoro dipendente, ai sensi del-
l’art. 51, comma 8-bis, del testo unico delle imposte sui
redditi, approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, sono stabilite
nella misura risultante, per ciascun settore, dalle unite
tabelle, che costituiscono parte integrante del presente
decreto.

Art. 2.

Fasce di retribuzione

Per i lavoratori per i quali sono previste fasce di retri-
buzione, la retribuzione convenzionale imponibile e'
determinata sulla base del raffronto con la fascia di
retribuzione nazionale corrispondente, di cui alle
tabelle citate all’art. 1.

Art. 3.

Frazionabilita' delle retribuzioni

I valori convenzionali individuati nelle tabelle, in
caso di assunzioni, risoluzioni del rapporto di lavoro,
trasferimenti da o per l’estero, nel corso del mese, sono
divisibili in ragione di ventisei giornate.

Art. 4.

Trattamento di disoccupazione
per i lavoratori rimpatriati

Sulle retribuzioni convenzionali di cui all’art. 1 va
liquidato il trattamento ordinario di disoccupazione in
favore dei lavoratori italiani rimpatriati.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 16 gennaio 2008

Il Ministro del lavoro
e della previdenza sociale

Damiano
Il Ministro dell’economia

e delle finanze
Padoa Schioppa
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ETABELLA DELLE RETRIBUZIONI CONVENZIONALI 2008

OPERAI E IMPIEGATI - VALORI 2008

SETTORE QUALIFICHE FASCIA
    RETRIBUZIONE    

NAZIONALE

RETRIBUZIONE 

CONVENZIONALE

I Fino a 1657,90 1657,90

II Da 1657,91

a 1730,90 1730,90

III Da 1730,91

a 1803,90 1803,90

IV Da 1803,91

in poi 1949,88

I Fino a 1949,88 1949,88

II Da 1949,89

a 2317,25 2317,25

III Da 2317,27

a 2684,64 2684,64

IV Da 2684,65

a 3192,41 3192,41

V Da 3192,42

in poi 3419,38

Operai 1657,91

Operai 1822,95

specializzati

Operai

4° livello 1949,88

Impiegati 1949,88

d'ordine

Impiegati di

concetto 2244,86

Impiegati

direttivi

di VI° liv. 2778,24

Impiegati

direttivi di 

VII° livello 3192,41

I Fino a 1657,90 1657,90

II Da 1657,91

a 1730,90 1730,90

III Da 1730,91

a 1803,90 1803,90

IV Da 1803,91

in poi 1949,88

I Fino a 1949,88 1949,88

II Da 1949,89

a 2317,25 2317,25

III Da 2317,27

a 2684,64 2684,64

IV Da 2684,65

a 3192,41 3192,41

V Da 3192,42

in poi 3419,38

Industria

Operai

Autotrasporto 

e spedizione 

merci

Operai

Impiegati

Industria edile

Operai

Impiegati

Impiegati
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EOPERAI E IMPIEGATI - VALORI 2008

SETTORE

Terza area    professionale Seconda area professionale

IV livello III livello II livello I livello

2932,52 2708,93 2430,10 2151,28 2074,47

Capi ufficio Vice capi ufficio Impiegati di concetto Impiegati 

d'ordine

Ausiliari

2705,99 2461,58 2291,81 2103,99 1925,80

Impiegati con 

funzioni direttive     

(I livello)

Impiegati di concetto               

(II e III livello)

Personale d'ordine 

(IV livello)

Altro personale 

(V livello)

Altro personale                    

(VI livello)

2114,24 1984,80 1763,85 1703,66 1271,41

1859,57

Impiegati con 

funzioni importanti 

determinate aree 

aziendali

Impiegati con mansioni specifico 

contenuto profess.con limitata 

discrezionalità                       

(funz. III categoria)

Impiegati di concetto 

e operatori 

aeronautici              

(III livello)

Impiegati e 

operai             

(IV e V livello 

contrattuale)

Impiegati e operai         

(VI,VII, VIII e IX           livello 

contrattuale)

2946,19 2692,73 2524,78 2103,39 2020,91

Impiegati con 

autonomia di 

concezione e potere 

di iniziativa              

(I categoria)

Impiegati con solo potere di 

iniziativa                                   

(II categoria)

Impiegati con 

specifiche funzioni 

(III categoria)

Impiegati con 

funzioni 

d'ordine         

(IV categoria)

Operai specializzati super Operai 

specializzati

1441,78 1328,01 1229,29 1170,89 1336,43 1281,05

Figure professionali 

di massimo livello 

(VII livello)

Figure professionali intermedie 

(VI livello A e B)

Assistenti attività 

professionali e capi 

squadra                    

(V livello)

Maestranze 

qualificate      

(III e IV livello)

Aiuti attività tecniche e 

professionali                          

(II livello)

Operai 

generici

Generici 

cinematografici

3653,54 3076,82 2745,73 2609,67 2143,73 1975,16 1881,26

Impiegati direttivi Impiegati con funzioni direttive Impiegati di concetto Impiegati 

d'ordine 

Operai specializzati Operai 

2081,12 1869,21 1700,05 1537,51 1657,30 1454,42

Professori 

d'orchestra

Artisti del coro Tersicorei Personale 

artistico e 

tecnico del 

teatro di posa, 

rivista e 

commedia 

musicale

1975,16 1492,36 1770,50 1472,50

Impiegati  e operai 

specializzati

Impiegati d'ordine e operai 

qualificati

Operai

1964,33 1682,00 1551,36

Commercio

QUALIFICHE

Agricoltura

Industria 

cinematografica

Spettacolo

Artigianato

Trasporto aereo

Credito

Assicurazioni
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EQUADRI VALORI 2008

FASCIA
    RETRIBUZIONE    

NAZIONALE

RETRIBUZIONE 

CONVENZIONALE

I Fino a 3419,38 3419,38

II Da 3419,39 3948,53

a 3948,53

III Da 3948,54 4477,68

a 4477,68

IV Da 4477,69 5084,50

a 5084,50

V Da 5084,51 5691,29

a 5691,29

VI Da 5691,30 6668,61

in poi

I Fino a 3419,38 3419,38

II Da 3419,39

a 3663,49 3663,49

III Da 3663,50

a 3907,59 3907,59

IV Da 3907,60

a 4192,64 4192,64

V Da 4192,65

a in poi 4477,69

I Fino a 3419,38 3419,38

II Da 3419,39 3948,53

a 3948,53

III Da 3948,54 4477,68

a 4477,68

IV Da 4477,69 5084,50

a 5084,50

V Da 5084,51 5691,29

a 5691,29

VI Da 5691,30 6668,59

in poi

1529,68

I Fino a 2832,42 2832,42

II Da 2832,43 3124,99

a 3124,99

III Da 3125,00 3419,37

in poi

I Fino a 2056,45 2056,45

II Da 2056,46 2598,84

a 2598,84

III Da 2598,85 3119,56

in poi

I Fino a 3533,74 3533,74

II Da 3533,75 4038,82

a 4038,82

III Da 4038,83 4627,57

in poi

Agricoltura

Commercio

Trasporto aereo

Industria edile

Autotrasporto e spedizione merci

Assicurazioni

Industria

SETTORE

3324,41

3962,98

Unica

Credito

2767,71

IV livello

I livello

II livello

III livello

2943,21

ö 39 ö

30-1-2008 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 25



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E DIRIGENTI  -  VALORI  2008

FASCIA
    RETRIBUZIONE    

NAZIONALE

RETRIBUZIONE 

CONVENZIONALE

I Fino a 5084,50 5084,50

II Da 5084,51 6668,59

a 6668,59

III Da 6668,60 7645,89

a 7645,89

IV Da 7645,90 8252,70

a 8252,70

V Da 8252,71 8623,17

a 8623,17

VI Da 8623,18 8859,50

a 8859,50

VII Da 8859,51 9600,47

a 9600,47

VIII Da 9600,48 13509,60

in poi

I Fino a 5084,50 5084,50

II Da 5084,51 6020,63

a 6020,63

III Da 6020,64 6956,76

a 6956,76

IV Da 6956,77 7892,89

a 7892,89

V Da 7892,90 8829,01

a 8829,01

VI Da 8829,02 9765,14

a 9765,14

VII Da 9765,15 10701,27

a 10701,27

VIII Da 10701,28 11637,40

a 11637,40

IX Da 11637,41 12573,53

a 12573,53

X Da 12573,54 13509,60

in poi

I Fino a 5084,50 5084,50

II Da 5084,51 6668,59

a 6668,59

III Da 6668,60 7645,89

a 7645,89

IV Da 7645,90 8252,70

a 8252,70

V Da 8252,71 8623,17

a 8623,17

VI Da 8623,18 8859,50

a 8859,50

VII Da 8859,51 9600,46

a 9600,46

VIII Da 9600,48 13509,60

in poi

SETTORE

Industria

Autotrasporto e spedizione merci

Industria edile
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EDIRIGENTI  -  VALORI  2008

FASCIA
    RETRIBUZIONE    

NAZIONALE

RETRIBUZIONE 

CONVENZIONALE

I Fino a 5086,52 5086,52

II Da 5086,53 5554,64

a 5554,64

III Da 5554,65 6019,43

a 6019,43

IV Da 6019,44 6490,89

a 6490,89

V Da 6490,90 7371,56

a 7371,56

VI Da 7371,57 8252,26

a 8252,26

VII Da 8252,27 9490,93

a 9490,93

VIII Oltre 9490,94 11053,62

2651,20

I Fino a 5001,41 5001,41

II Da 5001,42 6700,27

a 6700,27

III Da 6700,28 8001,20

a 8001,20

IV Da 8001,21 9202,19

a 9202,19

V Da 9202,20 10802,30

in poi

I Fino a 4754,02 4754,02

II Da 4754,03 6144,02

a 6144,02

III Da 6144,03 7509,96

a 7509,96

IV Da 7509,97 8875,91

in poi

I Fino a 5256,66 5256,66

II Da 5256,67 6894,11

a 6894,11

III Da 6894,12 8961,99

a 8961,99

IV Da 8962,00 11202,05

a 11202,05

V Da 11202,06 13356,00

in poi

GIORNALISTI  -  VALORI  2006

FASCIA
    RETRIBUZIONE    

NAZIONALE

RETRIBUZIONE 

CONVENZIONALE

I Fino a 2764,99 2764,99

II Da 2765,00 4507,17

a 4507,17

III Da 4507,18 5327,11

a 5327,11

IV Da 5327,12 6248,76

a 6248,76

V Da 6248,77 7328,76

in poi

Credito

SETTORE

Giornalismo

Trasporto aereo

Commercio

Unica

SETTORE

Agricoltura

Assicura zioni

08A00746
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MINISTERO DEI TRASPORTI

DECRETO 26 novembre 2007.

Erogazione dei contributi previsti dall’articolo 2, comma 1,
della legge 18 giugno 1998, n. 194, in favore delle regioni a sta-
tuto ordinario quale concorso dello Stato per la coperatura dei
disavanzi di esercizio non ripianati delle aziende esercenti il
trasporto pubblico locale.

IL DIRETTORE GENERALE
per l’autotrasporto di persone e cose

Vista la legge 18 giugno 1998, n. 194, recante ßInter-
venti nel settore dei trasportiý;

Visto l’art. 2, comma 1 della citata legge n. 194/1998,
nel quale e' previsto un contributo quindicennale in
favore delle regioni a statuto ordinario pari a lire
80.000.000.000 per l’anno 1998 ed a lire
160.000.000.000 a decorrere dall’anno 1999, quale con-
corso dello Stato alla copertura dei disavanzi di eserci-
zio non ripianati, relativi al triennio 1994/1996, dei ser-
vizi di trasporto pubblico locale di competenza delle
regioni medesime;

Visto il decreto dirigenziale n. 3636 del 19 novembre
1998, con il quale si e' provveduto a ripartire i contributi
previsti per gli anni 1998, 1999 e sino al 2012;

Considerato che sul capitolo 1311 (ex 2424) - piano di
gestione 1, e' stato gia' autorizzato il pagamento di
e 79.937.069,00, con decreto dirigenziale del 21 marzo
2007, n. 921/TPL, quale saldo delle quote relative
all’anno 2006, a favore delle regioni a statuto ordinario,
per le finalita' di cui alla legge n. 194/1998;

Constatato pertanto che la cassa attualmente dispo-
nibile sul capitolo 1311 (ex 2424) - piano di gestione 1,
ammonta ad e 2.696.034,60;

Vista la direttiva prot. n. 2542/AG del 15 febbraio
2007 emanata dal Ministro dei trasporti, con la quale e'
stata disposta l’assegnazione delle risorse di bilancio,
per l’anno 2007, al capo del Dipartimento per i tra-
sporti terrestri;

Vista la direttiva prot. n. 1575/D.T.T. del 14 maggio
2007 emanata dal capo del Dipartimento per i trasporti
terrestri, registrata all’Ufficio centrale di bilancio nel
registro visti n. 29T/Uff. 1 il 1� giugno 2007, con la
quale e' stata disposta l’assegnazione delle risorse di
bilancio, per l’anno 2007, al direttore generale per l’au-
totrasporto di persone e cose;

Ritenuto, in base a quanto premesso, di dover proce-
dere per il corrente anno al pagamento, sul capitolo
1311 (ex 2424) - piano di gestione 1, della somma di
euro 2.696.034,60 a favore delle regioni a statuto ordi-
nario, proporzionalmente all’attuale disponibilita' di
cassa, quale acconto della quota relativa all’anno 2007;

Decreta:

EØ autorizzato il pagamento della somma di euro
2.696.034,60 sul capitolo 1311 (ex 2424) - piano di
gestione 1, dello stato di previsione della spesa del
Ministero dei trasporti, iscritto nell’Unita' previsionale

di base 2.1.2.3 ßTrasporti pubblici localiý del Centro di
responsabilita' amministrativa ßDipartimento per i tra-
sporti terrestri, personale, affari generali e pianifica-
zione generale dei trasportiý, per l’anno finanziario
2007, a favore delle regioni a statuto ordinario appresso
indicate e nella misura a fianco di ciascuna di esse
riportata.

I singoli importi sono da versare sul c/c che ogni
regione intrattiene presso le Sezioni di tesoreria provin-
ciale dello Stato ed i cui numeri di individuazione sono
indicati a fianco di ciascuna di esse:

Il presente decreto verra' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 26 novembre 2007

Il direttore generale: Ricozzi

08A00581

DECRETO 4 dicembre 2007.

Erogazione dei contributi previsti dall’articolo 2, comma 5
della legge 18 giugno 1998, n. 194, dall’articolo 54, comma 1
della legge 23 dicembre 1999, n. 488 (legge finanziaria 2000),
e dall’articolo 144, comma 1, della legge 23 dicembre 2000,
n. 388 (legge finanziaria 2001), a favore della regione Campa-
nia, quale concorso dello Stato per la sostituzione di mezzi
destinati al trasporto pubblico locale.

IL DIRETTORE GENERALE
per l’autotrasporto di persone e cose

Vista la legge 18 giugno 1998, n. 194, recante ßInter-
venti nel settore dei trasportiý;

Visto l’art. 2, comma 5, della citata legge n. 194/
1998, che autorizza le regioni a statuto ordinario a con-
trarre mutui quindicennali o altre operazioni finanzia-
rie per provvedere alla sostituzione di autobus destinati
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Eal trasporto pubblico locale in esercizio da oltre quin-
dici anni, nonche¤ all’acquisto di mezzi di trasporto pub-
blico di persone, a trazione elettrica, da utilizzare all’in-
terno dei centri storici e delle isole pedonali, e di altri
mezzi di trasporto pubblico di persone, terrestri e lagu-
nari e di impianti a fune adibiti al trasporto di persone,
cui lo Stato concorre con un contributo quindicennale
di lire 20 miliardi per l’anno 1997, di lire 146 miliardi
per l’anno 1998 e di lire 195 miliardi a decorrere dal-
l’anno 1999, gia' ripartiti con decreto del 20 ottobre
1998, n. 3158 del Ministro dei trasporti e della naviga-
zione, di concerto con il Ministro del tesoro, del bilan-
cio e della programmazione economica;

Visto l’art. 54, comma 1, della legge 23 dicembre
1999, n. 488 (legge finanziaria 2000) con il quale, al fine
di agevolare lo sviluppo dell’economia e dell’occupa-
zione, sono autorizzati limiti di impegno quindicennali,
di lire 67 miliardi (pari a e 34.602.612,00) a decorrere
dall’anno 2001 e di lire 62 miliardi (pari ad
e 32.020.327,74) a decorrere dall’anno 2002, per le fina-
lita' di cui al suindicato art. 2, comma 5, della legge
n. 194/1998;

Visto l’art. 144, comma 1, della legge 23 dicembre
2000, n. 388 (legge finanziaria 2001) con il quale, per il
fine di cui sopra, sono autorizzati limiti di impegno
quindicennali, di lire 30 miliardi (pari a
e 15.493.706,97) a decorrere dall’anno 2003 per le fina-
lita' di cui all’art. 2, comma 5, della legge n. 194/1998;

Considerato che la regione Campania ha in itinere le
procedure previste dall’art. 1 comma 512 della legge
n. 296/2006 (finanziaria 2007) per effetto della quale
le rate di ammortamento dei mutui attivati dalle regioni
vengono pagate agli istituti finanziatori direttamente
dallo Stato, bandendo delle gare a procedura competi-
tiva per l’assunzione di mutui, a partire dall’anno 2007,
da parte degli istituti finanziatori interessati;

Considerato che a tutt’oggi tali procedure sono in
corso di perfezionamento;

Vista la circolare del Ministero dell’economia e
finanze n. 35 del 13 novembre 2007, ai sensi della quale
la scadenza dei pagamenti relativi al corrente anno e'
fissata al 7 dicembre p.v.;

Vista la nota n. 1029272 del 3 dicembre 2007 con la
quale la regione Campania chiede che, in caso di man-
cato completamento, entro la suddetta data del
7 dicembre 2007, delle procedure previste dal citato
comma 512 dell’art. 1 della legge n. 296/2000, le
annualita' relative all’anno corrente vengano erogate
direttamente alla regione medesima;

Ritenuto opportuno, conseguentemente, provvedere
al pagamento per l’anno finanziario 2007, delle quote
relative alle leggi n. 488/1999 e n. 388/2000, spettanti
alla regione Campania sul capitolo 7250 (ex 8151) dello
stato di previsione della spesa di questo Ministero;

Visto il decreto dirigenziale n. 22/TPL del 27 luglio
2001, con il quale si e' provveduto ad impegnare la

somma di lire 67 miliardi di cui lire 7.481.220.000 (pari
a e 3.863.727,67) destinati alla regione Campania, a
decorrere dall’anno 2001 e sino all’anno 2015;

Visto il decreto dirigenziale n. 29/TPL dell’8 maggio
2002, con il quale si e' provveduto ad impegnare la
somma di euro 32.020.327,74 (pari a lire 62 miliardi) di
cui e 3.575.389,80 destinati alla regione Campania, a
decorrere dall’anno 2002 e sino all’anno 2016;

Visto il decreto dirigenziale n. 039/TPL del 3 marzo
2003 con il quale si e' provveduto ad impegnare la
somma di euro 15.493.706,97 (pari a lire 30 miliardi) di
cui e 1.730.027,32 destinati alla regione Campania, a
decorrere dall’anno 2003 e fino all’anno 2017;

Vista la direttiva prot. n. 2542/AG del 15 febbraio
2007 emanata dal Ministro dei trasporti, con la quale e'
stata disposta l’assegnazione delle risorse di bilancio,
per l’anno 2007, al capo del Dipartimento per i tra-
sporti terrestri;

Vista la direttiva prot. n. 1575/D.T.T. del 14 maggio
2007 emanata dal capo del Dipartimento per i trasporti
terrestri, registrata all’Ufficio centrale di bilancio nel
registro visti n. 29T/Uff. 1 il 1� giugno 2007, con la
quale e' stata disposta l’assegnazione delle risorse di
bilancio, per l’anno 2007, al direttore generale per l’au-
totrasporto di persone e cose;

Decreta:

Art. 1.

Per le finalita' di cui alle premesse si autorizza il paga-
mento, per l’anno finanziario 2007, sul capitolo 7250
(ex 8151) - piano di gestione 4, dello stato di previsione
della spesa del Ministero dei trasporti, iscritto nell’Uni-
ta' previsionale di base 2.2.3.11. ßTrasporti pubblici
localiý del Centro di responsabilita' amministrativa
ßDipartimento per i trasporti terrestri, personale, affari
generali e pianificazione generale dei trasportiý, della
somma di euro 3.863.727,67 a favore della regione Cam-
pania sul c/c n. 31409 che la stessa intrattiene presso la
sezione di tesoreria provinciale dello Stato.

Art. 2.

Per le finalita' di cui alle premesse si autorizza il paga-
mento, per l’anno finanziario 2007, sul capitolo 7250
(ex 8151) - piano di gestione 5, dello stato di previsione
della spesa del Ministero dei trasporti, iscritto nell’Uni-
ta' previsionale di base 2.2.3.11. ßTrasporti pubblici
localiý del Centro di responsabilita' amministrativa
ßDipartimento per i trasporti terrestri, personale, affari
generali e pianificazione generale dei trasportiý, della
somma di euro 3.575.389,80 a favore della regione Cam-
pania sul c/c n. 31409 che la stessa intrattiene presso la
Sezione di tesoreria provinciale dello Stato.

Art. 3.

Per le finalita' di cui alle premesse si autorizza il paga-
mento, per l’anno finanziario 2007, sul capitolo 7250
(ex 8151) - piano di gestione 7, dello stato di previsione
della spesa del Ministero dei trasporti, iscritto nell’Uni-
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ta' previsionale di base 2.2.3.11. ßTrasporti pubblici
localiý del Centro di responsabilita' amministrativa
ßDipartimento per i trasporti terrestri, personale, affari
generali e pianificazione generale dei trasportiý, della
somma di euro 1.730.027,32 a favore della regione Cam-
pania sul c/c n. 31409 che la stessa intrattiene presso la
Sezione di tesoreria provinciale dello Stato.

Il presente decreto verra' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 4 dicembre 2007

Il direttore generale: Ricozzi

08A00471

MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI

DECRETO 14 gennaio 2008.

Adeguamento del piano dei controlli delle DOCG ßBaroloý e
ßBarbarescoý, ai sensi dell’articolo 11, comma 3, del decreto
29 marzo 2007.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

Visto il regolamento (CE) n. 1493/1999 del Consiglio
del 17 maggio 1999 relativo all’organizzazione comune
del mercato vitivinicolo;

Vista la legge 10 febbraio 1992, n. 164, recante nuova
disciplina delle denominazioni d’origine dei vini;

Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole e
forestali 4 giugno 1997, n. 256, recante norme sulle con-
dizioni per consentire l’attivita' dei Consorzi volontari
di tutela e dei Consigli interprofessionali delle denomi-
nazioni di origine e delle indicazioni geografiche tipiche
dei vini;

Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole e
forestali 29 maggio 2001, recante il controllo sulla pro-
duzione dei vini di qualita' prodotti in regioni determi-
nate (V.Q.P.R.D.);

Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole e
forestali 21 marzo 2002, concernente l’approvazione
dello schema di piano dei controlli, delle relative istru-
zioni e del prospetto tariffario ai fini dell’applicazione
del decreto ministeriale 29 maggio 2001, recante il con-
trollo sulla produzione dei vini di qualita' prodotti in
regioni determinate (V.Q.P.R.D.);

Visti i decreti ministeriali 6 maggio 2004 con i quali
sono stati conferiti al Consorzio di tutela Barolo, Bar-
baresco, Alba, Langhe, e Roero, con sede in Alba
(Cuneo), Corso Enotria, 2/C - Ampelion, l’incarico a
svolgere le funzioni di controllo previste dal decreto 29
maggio 2001 per le DOCG ßBaroloý e ßBarbarescoý;

Visto il decreto ministeriale 21 settembre 2004, cos|'
come rettificato con decreto 12 ottobre 2004 ö concer-
nente l’abrogazione del decreto ministeriale 13 maggio
2004 relativo alla sospensione temporanea dell’attivita'

di controllo, prevista dai citati decreti ministeriali
6 maggio 2004 ö con il quale, tra l’altro, era stata
sospesa l’attivita' di controllo relativamente alle schede
1, 2 e 3 ßViticoltoriý dei piani dei controlli approvati
con i predetti decreti ministeriali 6 maggio 2004;

Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole
alimentari e forestali 4 agosto 2006, concernente la vigi-
lanza sul controllo della produzione dei vini di qualita'
prodotti in regioni determinate (V.Q.P.R.D.);

Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole
alimentari e forestali 29 marzo 2007 concernente dispo-
sizioni sul controllo della produzione dei vini di qualita'
prodotti in regioni determinate (V.Q.P.R.D.);

Visto il decreto 13 luglio 2007 concernente l’approva-
zione dello schema di piano dei controlli, del prospetto
tariffario e la determinazione dei criteri per la verifica
della rappresentativita' della filiera vitivinicola, in
applicazione dell’art. 2, comma 2, del decreto ministe-
riale 29 marzo 2007, recante disposizioni sul controllo
della produzione dei vini di qualita' prodotti in regioni
determinate (V.Q.P.R.D.);

Vista la richiesta datata 18 ottobre 2007 con la quale
il citato Consorzio di tutela, al fine di superare le dispo-
sizioni limitative previste dal richiamato decreto mini-
steriale 21 settembre 2004, cos|' come rettificato con
decreto 12 ottobre 2004, ha presentato, ai sensi dell’art.
11, comma 3, del citato decreto 29 marzo 2007, i piani
dei controlli ed i prospetti tariffari per le DOCG
ßBaroloý e ßBarbarescoý, adeguati alle prescrizioni di
cui al decreto ministeriale 13 luglio 2007;

Vista la documentazione agli atti del Ministero ed in
particolare il parere espresso con nota del 30 ottobre
2007 dalla regione Piemonte, favorevole alla ripresa
dell’attivita' di controllo per le DOCG di cui trattasi,
ivi compresa l’attivita' di controllo nei confronti dei viti-
coltori, sulla base delle modifiche apportate ai relativi
piani dei controlli da parte del citato Consorzio di
tutela, cos|' come depositati presso questo Ministero in
data 18 ottobre 2007;

Ritenuto che i richiamati piani dei controlli aggior-
nati ed i relativi prospetti tariffari soddisfano alle con-
dizioni di cui al decreto ministeriale 13 luglio 2007 e
che, pertanto, sussistono i requisiti per procedere, a
superamento delle disposizioni limitative di cui al
richiamato decreto ministeriale 21 settembre 2004,
all’emanazione del provvedimento di approvazione dei
medesimi piani aggiornati e prospetti tariffari, in con-
formita' alle disposizioni di cui all’art. 11 del citato
decreto 29 marzo 2007;

Decreta:

Art. 1.

1. A superamento delle disposizioni di cui al decreto
ministeriale 21 settembre 2004, cos|' come rettificato
con decreto 12 ottobre 2004, richiamato nelle premesse,
e' ripristinato l’incarico, conferito con i decreti ministe-
riali 6 maggio 2004 richiamati nelle premesse, al Con-
sorzio di tutela Barolo, Barbaresco, Alba, Langhe, e
Roero, a svolgere le funzioni di controllo previste dal
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Edecreto 29 maggio 2001 nei confronti delle DOCG
ßBaroloý e ßBarbarescoý, sulla base delle prescrizioni
previste nei nuovi piani dei controlli e nei relativi pro-
spetti tariffari depositati presso il Ministero delle politi-
che agricole alimentari e forestali in data 18 ottobre
2007, che risultano adeguati allo schema di piano dei
controlli ed al prospetto tariffario approvati con il
decreto ministeriale 13 luglio 2007, ai sensi dell’art. 11,
comma 3, del decreto ministeriale 29 marzo 2007.

Art. 2.

1. Il Consorzio autorizzato non puo' modificare la
denominazione sociale, il proprio statuto, i propri
organi di rappresentanza, il piano dei controlli, il
sistema tariffario nei confronti delle DOCG di cui
all’art. 1, cos|' come depositati presso il Ministero, senza
il preventivo assenso di detta autorita' .

2. Il Consorzio autorizzato comunica ogni variazione
concernente il personale ispettivo indicato nella docu-
mentazione presentata, la composizione del Comitato
di certificazione o della struttura equivalente e dell’or-
gano decidente i ricorsi, nonche¤ l’esercizio di attivita'
che risultano oggettivamente incompatibili con il man-
tenimento del provvedimento autorizzatorio.

3. Il mancato adempimento delle prescrizioni del pre-
sente articolo puo' comportare la revoca dell’autorizza-
zione concessa.

Art. 3.

1. Il Consorzio autorizzato e' sottoposto alla vigi-
lanza esercitata dal Ministero delle politiche agricole

alimentari e forestali - Ispettorato centrale per il con-
trollo della qualita' dei prodotti agroalimentari e dalla
regione Piemonte, ai sensi dell’art. 5 del decreto mini-
steriale 29 maggio 2001 e dell’art. 1 del decreto ministe-
riale 4 agosto 2006, fino all’emanazione del decreto di
cui all’art. 10 del decreto ministeriale 29 marzo 2007.

2. Il Consorzio autorizzato, su delega dei produttori,
ha l’onere di fornire agli enti competenti in materia di
gestione e vigilanza nel settore delle denominazioni di
origine dei vini le dichiarazioni e le comunicazioni pre-
viste dalla normativa vigente attinenti l’attivita' di con-
trollo autorizzata con il presente decreto.

Art. 4.

1. La presente autorizzazione ha la validita' di un
triennio, a decorrere dalla data di pubblicazione del
decreto 29 marzo 2007 richiamato nelle premesse, e
comporta per il Consorzio autorizzato l’obbligo del
rispetto delle prescrizioni previste nel presente decreto.

2. La presente autorizzazione puo' essere sospesa o
revocata con decreto del Ministero delle politiche agri-
cole alimentari e forestali qualora vengano meno i
requisiti che ne hanno determinato la concessione.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 14 gennaio 2008

Il direttore generale: La Torre
08A00421

DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITAØ

AGENZIA DEL TERRITORIO

DECRETO 17 gennaio 2008.

Attivazione della nuova automazione del servizio di pubbli-
cita' immobiliare dell’Ufficio provinciale di Brescia.

IL DIRETTORE
dell’Agenzia del territorio

di concerto con
IL CAPO

del Dipartimento per gli affari di giustizia
del Ministero della giustizia

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300,
concernente ßRiforma dell’organizzazione del governo
a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59ý e
successive modificazioni e, in particolare, l’art. 64 che
ha istituito l’Agenzia del territorio;

Visto lo statuto dell’Agenzia del territorio deliberato
dal comitato direttivo del 13 dicembre 2000, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana
21 agosto 2001, n. 193;

Visto il decreto ministeriale 28 dicembre 2000,
n. 1390, emanato dal Ministro delle finanze, con cui
sono state rese esecutive, a decorrere dal 1� gennaio
2001, le Agenzie fiscali previste dagli articoli 62, 63, 64
e 65 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, come
modificato dal successivo decreto ministeriale
20 marzo 2001, n. 139;

Vista la legge 27 febbraio 1985, n. 52, recante modifi-
che al libro sesto del codice civile e norme di servizio
ipotecario, in riferimento all’introduzione di un sistema
di elaborazione automatica nelle conservatorie dei regi-
stri immobiliari;

Visto il decreto interdirigenziale 14 giugno 2007,
emanato dal direttore dell’Agenzia del territorio di con-
certo con il capo Dipartimento per gli affari di giustizia
del Ministero della giustizia, concernente la nuova
automazione dei servizi di pubblicita' immobiliare degli
uffici provinciali dell’Agenzia del territorio e l’approva-
zione dei nuovi modelli di nota;

Considerata la necessita' di attivare progressivamente
la nuova automazione di cui al decreto interdirigenziale
14 giugno 2007;
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Decreta:

Art. 1.

Attivazione della nuova automazione
del servizio di pubblicita' immobiliare di Brescia

1. A decorrere dal 21 febbraio 2008 e' attivata, presso
l’Ufficio provinciale di Brescia, la nuova automazione
di cui al decreto interdirigenziale 14 giugno 2007.

Art. 2.

Pubblicazione

1. Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana ed entra in vigore il
giorno successivo alla sua pubblicazione.

Roma, 17 gennaio 2008

Il direttore dell’Agenzia
Picardi

Il capo del Dipartimento
per gli affari di giustizia

Iannini

08A00587

AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

DETERMINAZIONE 15 gennaio 2008.

Regime di rimborsabilita' e prezzo di vendita del medicinale
ßXeleviaý sitagliptin - autorizzata con procedura centralizzata
europea dalla Commissione europea. (Determinazione/C
n. 178/2008).

Regime di rimborsabilita' e prezzo di vendita della specialita' medici-
nale XELEVIA sitagliptin - autorizza con procedura centralizzata euro-
pea della Commissione europea con la decisione del 21 marzo 2007 ed
inserita nel registro comunitario dei medicinali con i numeri:

EU/1/07/382/001 25 mg compressa rivestita con film uso orale
blister (PVC/PE/PVDC/ALU) 14 compresse;

EU/1/07/382/002 25 mg compressa rivestita con film uso orale
blister (PVC/PE/PVDC/ALU) 28 compresse;

EU/1/07/382/003 25 mg compressa rivestita con film uso orale
blister (PVC/PE/PVDC/ALU) 56 compresse;

EU/1/07/382/004 25 mg compressa rivestita con film uso orale
blister (PVC/PE/PVDC/ALU) 84 compresse;

EU/1/07/382/005 25 mg compressa rivestita con film uso orale
blister (PVC/PE/PVDC/ALU) 98 compresse;

EU/1/07/382/006 25 mg compressa rivestita con film uso orale
blister monodose perforato (PVC/PE/PVDC/ALU) 50x1 compresse;

EU/1/07/382/007 50 mg compressa rivestita con film uso orale
blister (PVC/PE/PVDC/ALU) 14 compresse;

EU/1/07/382/008 50 mg compressa rivestita con film uso orale
blister (PVC/PE/PVDC/ALU) 28 compresse;

EU/1/07/382/009 50 mg compressa rivestita con film uso orale
blister (PVC/PE/PVDC/ALU) 56 compresse;

EU/1/07/382/010 50 mg compressa rivestita con film uso orale
blister (PVC/PE/PVDC/ALU) 84 compresse;

EU/1/07/382/011 50 mg compressa rivestita con film uso orale
blister (PVC/PE/PVDC/ALU) 98 compresse;

EU/1/07/382/012 50 mg compressa rivestita con film uso orale
blister monodose perforato (PVC/PE/PVDC/ALU) 50x1 compresse;

EU/1/07/382/013 100 mg compressa rivestita con film uso orale
blister (PVC/PE/PVDC/ALU) 14 compresse;

EU/1/07/382/014 100 mg compressa rivestita con film uso orale
blister (PVC/PE/PVDC/ALU) 28 compresse;

EU/1/07/382/015 100 mg compressa rivestita con film uso orale
blister (PVC/PE/PVDC/ALU) 56 compresse;

EU/1/07/382/016 100 mg compressa rivestita con film uso orale
blister (PVC/PE/PVDC/ALU) 84 compresse;

EU/1/07/382/017 100 mg compressa rivestita con film uso orale
blister (PVC/PE/PVDC/ALU) 98 compresse;

EU/1/07/382/018 100 mg compressa rivestita con film uso orale
blister monodose perforato (PVC/PE/PVDC/ALU) 50x1 compresse.

Titolare A.I.C.: Merck Sharp & Dohme Limited.

IL DIRETTORE GENERALE

Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio
1999, n. 300;

Visto l’art. 48 del decreto legge 30 settembre 2003
n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge
24 novembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia ita-
liana del farmaco;

Visto il decreto del Ministro della salute di concerto
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia
e finanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante
norme sull’organizzazione ed il funzionamento del-
l’Agenzia italiana del farmaco, a norma del comma 13
dell’art. 48 sopra citato;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;

Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145;

Visto il decreto del Ministro della salute 30 aprile
2004 di nomina del dott. Nello Martini in qualita' di
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco,
registrato in data 17 giugno 2004 al n. 1154 del registro
visti semplici dell’Ufficio centrale di bilancio presso il
Ministero della salute;

Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente
ßInterventi correttivi di finanza pubblicaý con partico-
lare riferimento all’art. 8;

Visto l’art. 1, comma 41, della legge 23 dicembre
1996, n. 662;
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EVisto l’art. 48, comma 33, del citato decreto legge
n. 269 del 2003, che dispone la negoziazione del prezzo
per i prodotti rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia e tito-
lari di autorizzazioni;

Visto il decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 95, con-
cernente l’attuazione della direttiva 2000/38/CE e l’in-
troduzione di un elenco di farmaci da sottoporre a
monitoraggio intensivo;

Visto il decreto del Ministro della salute in data
21 novembre 2003;

Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana n. 142 del 21 giugno 2006, recente l’attuazione
della direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di
modifica) relativa ad un codice comunitario concer-
nenti i medicinali per uso umano;

Visto il decreto-legge 1� ottobre 2007, n. 159, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 29 novembre 2007,
n. 222, recante ßInterventi urgenti in materia econo-
mica finanziaria per lo sviluppo e l’equita' socialeý e in
particolare l’art. 5, comma 2, lettera a) con il quale e'
stato previsto un fondo aggiuntivo per la spesa dei far-
maci innovativi ed il comma 3, lettera a) recante dispo-
sizioni sul ripiano dello sfondamento imputabile al
superamento del fondo aggiuntivo predetto;

Vista la delibera CIPE del 1� febbraio 2001;

Visto il regolamento n. 726/2004/CE;

Vista la determinazione 29 ottobre 2004 ßNote
AIFA 2004 (revisione delle note CUF)ý, pubblicata
nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale
n. 259 del 4 novembre 2004 e successive modificazioni;

Vista la domanda con la quale la ditta ha chiesto la
classificazione, ai fini della rimborsabilita' ;

Visto il parere reso dalla commissione consultiva tec-
nico scientifica nella seduta del 6 novembre 2007 e l’al-
legato tecnico dello stesso parere con cui si e' ritenuto
di attribuire al farmaco ßXeleviaý il requisito della
innovativita' farmacologica potenziale, sulla base dei
criteri contenuti nel documento sulla innovativita' tera-
peutica, approvato dalla commissione consultiva tec-
nico-scientifica in data 10 luglio 2007, con gli adempi-
menti previsti dall’allegato 1 del documento;

Vista la deliberazione n. 32 del 20 dicembre 2007 del
consiglio di amministrazione dell’AIFA adottata su
proposta del direttore generale;

Considerato che per la corretta gestione delle varie
fasi della distribuzione, al medicinale ßXeleviaý (sita-
gliptin) sia attribuito un numero di identificazione
nazionale;

Determina:

Art. 1.

Descrizione del medicinale e attribuzione numero A.I.C.

Alla specialita' medicinale XELEVIA (sitagliptin)
nelle confezioni indicate vengono attribuiti i seguenti
numeri di identificazione nazionale:

confezioni:

25 mg compressa rivestita con film uso orale bli-
ster (PVC/PE/PVDC/ALU), 14 compresse - A.I.C.
n. 037794017/E (in base 10), 141D71 (in base 32);

25 mg compressa rivestita con film uso orale bli-
ster (PVC/PE/PVDC/ALU), 28 compresse - A.I.C.
n. 037794029/E (in base 10), 141D7F (in base 32);

25 mg compressa rivestita con film uso orale bli-
ster (PVC/PE/PVDC/ALU), 56 compresse - A.I.C.
n. 037794031/E (in base 10), 141D7H (in base 32);

25 mg compressa rivestita con film uso orale bli-
ster (PVC/PE/PVDC/ALU), 84 compresse - A.I.C.
n. 037794043/E (in base 10), 141D7V (in base 32;

25 mg compressa rivestita con film uso orale bli-
ster (PVC/PE/PVDC/ALU), 98 compresse - A.I.C.
n. 037794056/E (in base 10), 141D88 (in base 32);

25 mg compressa rivestita con film uso orale bli-
ster monodose perforato (PVC/PE/PVDC/ALU),
50x1 compresse - A.I.C. n. 037794068/E (in base 10),
141D8N (in base 32);

50 mg compressa rivestita con film uso orale bli-
ster (PVC/PE/PVDC/ALU), 14 compresse - A.I.C.
n. 037794070/E (in base 10), 141D8Q (in base 32);

50 mg compressa rivestita con film uso orale bli-
ster (PVC/PE/PVDC/ALU), 28 compresse - A.I.C.
n. 037794082/E (in base 10), 141D92 (in base 32);

50 mg compressa rivestita con film uso orale bli-
ster (PVC/PE/PVDC/ALU), 56 compresse - A.I.C.
n. 037794094/E (in base 10), 141D9G (in base 32);

50 mg compressa rivestita con film uso orale bli-
ster (PVC/PE/PVDC/ALU), 84 compresse - A.I.C.
n. 037794106/E (in base 10), 141D9U (in base 32);

50 mg compressa rivestita con film uso orale bli-
ster (PVC/PE/PVDC/ALU), 98 compresse A.I.C.
n. 037794118/E (in base 10), 141DB6 (in base 32);

50 mg compressa rivestita con film uso orale bli-
ster monodose perforato (PVC/PE/PVDC/ALU),
50x1 compresse - A.I.C. n. 037794120/E (in base 10),
141DB8 (in base 32);
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100 mg compressa rivestita con film uso orale
blister (PVC/PE/PVDC/ALU), 14 compresse - A.I.C.
n. 037794132/E (in base 10) 141DBN (in base 32);

100 mg compressa rivestita con film uso orale
blister (PVC/PE/PVDC/ALU), 28 compresse - A.I.C.
n. 037794144/E (in base 10), 141DC0 (in base 32);

100 mg compressa rivestita con film uso orale
blister (PVC/PE/PVDC/ALU), 56 compresse - A.I.C.
n. 037794157/E (in base 10), 141DCF (in base 32);

100 mg compressa rivestita con film uso orale
blister (PVC/PE/PVDC/ALU), 84 compresse - A.I.C.
n. 037794169/E (in base 10), 141DC T (in base 32);

100 mg compressa rivestita con film uso orale
blister (PVC/PE/PVDC/ALU), 98 compresse - A.I.C.
n. 037794171/E (in base 10), 141DCV (in base 32);

100 mg compressa rivestita con film uso orale
blister monodose perforato (PVC/PE/PVDC/ALU),
50x1 compresse - A.I.C. n. 037794183/E (in base 10),
141DD7 (in base 32).

Indicazioni terapeutiche: ßXeleviaý e' indicato in
pazienti con diabete mellito di tipo 2 per migliorare il
controllo glicemico in associazione con metformina
quando dieta ed esercizio fisico piu' metformina non
forniscono un controllo adeguato della glicemia.

Per i pazienti con diabete mellito di tipo 2 in cui e'
appropriato l’uso di un agonista PPAR gamma (cioe'
un tiazolidinedione), ßXeleviaý e' indicato in associa-
zione con l’agonista PPAR gamma quando dieta ed
esercizio fisico piu' l’agonista PPAR gamma da solo
non forniscono un controllo adeguato della glicemia.

Art. 2.

Classificazione ai fini della rimborsabilita'

Il medicinale ßXeleviaý (sitagliptin) e' classificato
come segue, ai fini della rimborsabilita' , ed e' commer-
cializzato con i prezzi appresso specificati:

confezioni:

100 mg compressa rivestita con film uso orale
blister (PVC/PE/PVDC/ALU), 28 compresse A.I.C.
n. 037794144/E (in base 10), 141DC0 (in base 32);

classe di rimborsabilita' : classe A, alle condizioni
specificate all’art. 4;

prezzo ex factory (I.V.A. esclusa): 47,14 euro;

prezzo al pubblico (I.V.A. inclusa): 77,8 euro;

50 mg compressa rivestita con film uso orale bli-
ster (PVC/PE/PVDC/ALU), 28 compresse A.I.C.
n. 037794082/E (in base 10), 141D92 (in base 32);

classe di rimborsabilita' : classe A, alle condizioni
specificate all’art. 4;

prezzo ex factory (I.V.A. esclusa): 47,14 euro;

prezzo al pubblico (I.V.A. inclusa): 77,8 euro;

25 mg compressa rivestita con film uso orale bli-
ster (PVC/PE/PVDC/ALU), 28 compresse A.I.C.
n. 037794029/E (in base 10), 141D7F (in base 32);

classe di rimborsabilita' : classe A, alle condizioni
specificate all’art. 4;

prezzo ex factory (I.V.A. esclusa): 47,14 euro;

prezzo al pubblico (I.V.A. inclusa): 77,8 euro.

Ai prezzi sopra indicati non si applicano le riduzioni
previste dalle determinazioni A.I.F.A. 3 luglio 2006 e
29 settembre 2006.

Il medicinale ßXeleviaý (sitagliptin) e' inserito nel
fondo dei farmaci innovativi di cui all’art. 5, comma 2,
lettera a) della legge 29 novembre 2007 n. 222.

Art. 3.

Classificazione ai fini della fornitura

La classificazione ai fini della fornitura del medici-
nale XELEVIA (sitagliptin) e' la seguente: medicinale
soggetto a prescrizione medica ripetibile (RR).

Art. 4.

Condizioni e modalita' di impiego

La prescrizione del medicinale ßXeleviaý (sitagliptin)
e' soggetta a diagnosi e piano Terapeutico (PT) ed e'
inserita nell’allegato 2 della determinazione 29 ottobre
2004 - PHT Prontuario della distribuzione diretta -,
pubblicata nel supplemento ordinario alla Gazzetta
Ufficiale n. 259 del 4 novembre 2004.

In particolare la prescrizione ai fini della rimborsabi-
lita' avviene esclusivamente da parte delle strutture dia-
betologiche ospedaliere o territoriali del S.S.N. o con-
venzionate con il S.S.N., sulla base di una scheda di
arruolamento del paziente e di uno specifico e struttu-
rato piano terapeutico su modello A.I.F.A. della durata
di 4 mesi; il rinnovo del piano terapeutico e' obbligato-
rio e coincide temporalmente con la compilazione della
scheda informatica di follow-up per il monitoraggio da
parte delle strutture diabetologiche ospedaliere o terri-
toriali del S.S.N. o convenzionate secondo le indicazioni
pubblicate sul sito http://monitoraggio-farmaci.
agenziafarmaco.it/.
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ELa definizione e il rinnovo del piano terapeutico,
della scheda di arruolamento e di follow-up da parte
delle strutture diabetologiche ospedaliere o territoriali
del S.S.N. o convenzionate costituiscono adempimento
ai fini dell’accesso alla rimborsabilita' .

In ogni caso la classificazione A/RR - PT-PHT non
pregiudica e non esclude la prescrizione e la distribu-
zione diretta da parte delle strutture diabetologiche
ospedaliere o territoriali del S.S.N. o convenzionate.

Art. 5.

Monitoraggio d’uso

Secondo quanto previsto dall’allegato 1 del docu-
mento sulla innovativita' approvato dalla CTS in data
10 luglio 2007, viene assicurata la conduzione di un
monitoraggio d’uso per verificare nella normale pratica
clinica il profilo di efficacia, di tollerabilita' e di sicu-
rezza del medicinale, sulla base delle schede informati-
che di follow-up, che devono essere compilate per cia-
scun paziente arruolato a 4-8-12 mesi dalle strutture
diabetologiche ospedaliere o territoriali del S.S.N. o
convenzionate con il S.S.N., secondo le modalita' indicate
sul sito http://monitoraggio-farmaci.agenziafarmaco.it/

Il monitoraggio d’uso e' a carico della Azienda che ha
accesso ai rapporti periodici.

Per il monitoraggio dei consumi del medicinale
XELEVIA (sitagliptin) l’A.I.F.A. si avvale anche dei
dati del sistema della targatura e dell’osservatorio
nazionale sull’impiego dei medicinali (OsMED), al fine
di verificare l’impatto e la coerenza dei dati di esposi-
zione e di consumo con le decisioni della CTS.

La CTS si avvale dei risultati del monitoraggio d’uso
per una verifica delle condizioni di rimborsabilita'
approvate.

Art. 6.

Farmacovigilanza

Il presente medicinale e' inserito nell’elenco dei far-
maci sottoposti a monitoraggio intensivo delle sospette
reazioni avverse di cui al decreto del 21 novembre 2003
(Gazzetta Ufficiale 1� dicembre 2003) e successivi
aggiornamenti.

Art. 7.

Disposizioni finali

La presente determinazione ha effetto dal quindice-
simo giorno successivo alla sua pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, e sara'
notificata alla societa' titolare dell’autorizzazione
all’immissione in commercio.

Roma, 15 gennaio 2008

Il direttore generale:Martini
08A00424

DETERMINAZIONE 15 gennaio 2008.

Regime di rimborsabilita' e prezzo di vendita del medicinale
ßJanuviaý (sitagliptin), autorizzato con procedura centraliz-
zata europea dalla Commissione europea. (Determinazione/C
n. 182/2008).

Regime di rimborsabilita' e prezzo di vendita del medicinale JANU-
VIA (sitagliptin) autorizzato con procedura centralizzata europea dalla
Commissione Europea con la decisione del 21 marzo 2007 ed inserito
nel registro comunitario dei medicinali con i numeri:

EU/1/07/383/001 25 mg compressa rivestita con film uso orale
blister (PVC/PE/PVDC/ALU) 14 compresse;

EU/1/07/383/002 25 mg compressa rivestita con film uso orale
blister (PVC/PE/PVDC/ALU) 28 compresse;

EU/1/07/383/003 25 mg compressa rivestita con film uso orale
blister (PVC/PE/PVDC/ALU) 56 compresse;

EU/1/07/383/004 25 mg compressa rivestita con film uso orale
blister (PVC/PE/PVDC/ALU) 84 compresse;

EU/1/07/383/005 25 mg compressa rivestita con film uso orale
blister (PVC/PE/PVDC/ALU) 98 compresse;

EU/1/07/383/006 25 mg compressa rivestita con film uso orale
blister monodose perforato (PVC/PE/PVDC/ALU) 50�1 compresse;

EU/1/07/383/007 50 mg compressa rivestita con film uso orale
blister (PVC/PE/PVDC/ALU) 14 compresse;

EU/1/07/383/008 50 mg compressa rivestita con film uso orale
blister PVC/PE/PVDC/ALU) 28 compresse;

EU/1/07/383/009 50 mg compressa rivestita con film uso orale
blister PVC/PE/PVDC/ALU) 56 compresse;

EU/1/07/383/010 50 mg compressa rivestita con film uso orale
blister PVC/PE/PVDC/ALU) 84 compresse;

EU/1/07/383/011 50 mg compressa rivestita con film uso orale
blister PVC/PE/PVDC/ALU) 98 compresse;

EU/1/07/383/012 50 mg compressa rivestita con film uso orale
blister monodose perforato (PVC/PE/PVDC/ALU) 50�1 compresse;

EU/1/07/383/013 100 mg compressa rivestita con film uso orale
blister (PVC/PE/PVDC/ALU) 14 compresse;

EU/1/07/383/014 100 mg compressa rivestita con film uso orale
blister (PVC/PE/PVDC/ALU) 28 compresse;

EU/1/07/383/015 100 mg compressa rivestita con film uso orale
blister (PVC/PE/PVDC/ALU) 56 compresse;

EU/1/07/383/016 100 mg compressa rivestita con film uso orale
blister PVC/PE/PVDC/ALU) 84 compresse;

EU/1/07/383/017 100 mg compressa rivestita con film uso orale
blister PVC/PE/PVDC/ALU) 98 compresse;

EU/1/07/383/018 100 mg compressa rivestita con film uso orale
blister monodose perforato (PVC/PE/PVDC/ALU) 50�1 compresse.

Titolare A.I.C.: Merck Sharp & Dohme Limited.

IL DIRETTORE GENERALE

Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio
1999, n. 300;
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Visto; l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003
n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge
24 novembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia ita-
liana del farmaco;

Visto il decreto del Ministro della salute di concerto
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia
e finanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante
norme sull’organizzazione ed il funzionamento del-
l’Agenzia italiana del farmaco, a norma del comma 13,
dell’art. 48 sopra citato;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;

Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145;

Visto il decreto del Ministro della salute 30 aprile
2004 di nomina del dott. Nello Martini in qualita' di
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco,
registrato in data 17 giugno 2004 al n. 1154 del registro
visti semplici dell’ufficio centrale di bilancio presso il
Ministero della salute;

Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente
ßInterventi correttivi di finanza pubblicaý con partico-
lare riferimento all’art. 8;

Visto l’art. 1, comma 41, della legge 23 dicembre
1996, n. 662;

Visto l’art. 48, comma 33, del citato decreto-legge
n. 269 del 2003, che dispone la negoziazione del prezzo
per i prodotti rimborsati dal Servizio sanitario nazio-
nale tra Agenzia e titolari di autorizzazioni;

Visto il decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 95, con-
cernente l’attuazione della direttiva n. 2000/38/CE e
l’introduzione di un elenco di farmaci da sottoporre a
monitoraggio intensivo;

Visto il decreto del Ministro della salute in data
21 novembre 2003;

Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana n. 142 del 21 giugno 2006, recente l’attuazione
della direttiva n. 2001/83/CE (e successive direttive di
modifica) relativa ad un codice comunitario concer-
nenti i medicinali per uso umano;

Visto il decreto legge 1� ottobre 2007, n. 159, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 29 novembre 2007,
n. 222, recante ßInterventi urgenti in materia econo-
mica finanziaria per lo sviluppo e l’equita' socialeý e in
particolare l’art. 5, comma 2, lettera a), con il quale e'
stato previsto un fondo aggiuntivo per la spesa dei far-
maci innovativi ed il comma 3, lettera a), recante
disposizioni sul ripiano dello sfondamento imputabile
al superamento del fondo aggiuntivo predetto;

Vista la delibera CIPE del 1� febbraio 2001;

Visto il regolamento n. 726/2004/CE;

Vista la determinazione 29 ottobre 2004 ßNote
AIFA 2004 (Revisione delle note CUF)ý, pubblicata
nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale
n. 259 del 4 novembre 2004 e successive modificazioni;

Vista la domanda con la quale la ditta ha chiesto la
classificazione, ai fini della rimborsabilita' ;

Visto il parere reso dalla commissione consultiva tec-
nico scientifica nella seduta del 6 novembre 2007 e l’al-
legato tecnico dello stesso parere con cui si e' ritenuto
di attribuire al farmaco ßJanuviaý il requisito della
innovativita' farmacologica potenziale, sulla base dei
criteri contenuti nel documento sulla innovativita' tera-
peutica, approvato dalla commissione consultiva tec-
nico scientifica in data 10 luglio 2007, con gli adempi-
menti previsti dall’allegato 1 del documento;

Vista la deliberazione n. 32 del 20 dicembre 2007 del
Consiglio di amministrazione dell’AIFA adottata su
proposta del direttore generale;

Considerato che per la corretta gestione delle varie
fasi della distribuzione, al medicinale ßJanuviaý (sita-
gliptin) sia attribuito un numero di identificazione
nazionale;

Determina:

Art. 1.

Descrizione del medicinale e attribuzione numero A.I.C.

Al medicinale JANUVIA (sitagliptin) nelle confe-
zioni indicate vengono attribuiti i seguenti numeri di
identificazione nazionale:

confezione:

25 mg compressa rivestita con film uso orale bli-
ster (PVC/PE/PVDC/ALU) 14 compresse - A.I.C.
n. 037793015/E (in base 10), 141C7R (in base 32);

25 mg compressa rivestita con film uso orale bli-
ster (PVC/PE/PVDC/ALU) 28 compresse - A.I.C.
n. 037793027/E (in base 10), 141C83 (in base 32);

25 mg compressa rivestita con film uso orale bli-
ster (PVC/PE/PVDC/ALU) 56 compresse - A.I.C.
n. 037793039/E (in base 10), 141C8H (in base 32);

25 mg compressa rivestita con film uso orale bli-
ster (PVC/PE/PVDC/ALU) 84 compresse - A.I.C.
n. 037793041/E (in base 10), 141C8K (in base 32);

25 mg compressa rivestita con film uso orale bli-
ster (PVC/PE/PVDC/ALU) 98 compresse - A.I.C.
n. 037793054/E (in base 10), 141C8Y (in base 32);
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ster monodose perforato (PVC/PE/PVDC/ALU)
50�1 compresse - A.I.C. n. 037793066/E (in base 10),
141C9B (in base 32);

50 mg compressa rivestita con film uso orale bli-
ster (PVC/PE/PVDC/ALU) 14 compresse - A.I.C.
n. 037793078/E (in base 10), 141C9Q (in base 32);

50 mg compressa rivestita con film uso orale bli-
ster PVC/PE/PVDC/ALU) 28 compresse - A.I.C.
n. 037793080/E (in base 10), 141C9S (in base 32);

50 mg compressa rivestita con film uso orale bli-
ster PVC/PE/PVDC/ALU) 56 compresse - A.I.C.
n. 037793092/E (in base 10), 141CB4 (in base 32);

50 mg compressa rivestita con film uso orale bli-
ster PVC/PE/PVDC/ALU) 84 compresse - A.I.C.
n. 037793104/E (in base 10), 141CBJ (in base 32);

50 mg compressa rivestita con film uso orale bli-
ster PVC/PE/PVDC/ALU) 98 compresse - A.I.C.
n. 037793116/E (in base 10), 141CBW (in base 32);

50 mg compressa rivestita con film uso orale bli-
ster monodose perforato (PVC/PE/PVDC/ALU)
50�1 compresse - A.I.C. n. 037793128/E (in base 10),
141CC8 (in base 32);

100 mg compressa rivestita con film uso orale
blister (PVC/PE/PVDC/ALU) 14 compresse - A.I.C.
n. 037793130/E (in base 10), 141CCB (in base 32);

100 mg compressa rivestita con film uso orale
blister (PVC/PE/PVDC/ALU) 28 compresse - A.I.C.
n. 037793142/E (in base 10), 141CCQ (in base 32);

100 mg compressa rivestita con film uso orale
blister (PVC/PE/PVDC/ALU) 56 compresse - A.I.C.
n. 037793155/E (in base 10), 141CD3 (in base 32);

100 mg compressa rivestita con film uso orale
blister PVC/PE/PVDC/ALU) 84 compresse - A.I.C.
n. 037793167/E (in base 10), 141CDH (in base 32);

100 mg compressa rivestita con film uso orale
blister PVC/PE/PVDC/ALU) 98 compresse - A.I.C.
n. 037793179/E (in base 10), 141CDV (in base 32);

100 mg compressa rivestita con film uso orale
blister monodose perforato (PVC/PE/PVDC/ALU)
50�1 compresse - A.I.C. n. 037793181/E (in base 10),
141CDX (in base 32);

Indicazioni terapeutiche: ßJanuviaý e' indicato in
pazienti con diabete mellito di tipo 2 per migliorare il
controllo glicemico in associazione con metformina
quando dieta ed esercizio fisico piu' metformina non
forniscono un controllo adeguato della glicemia.

Per i pazienti con diabete mellito di tipo 2 in cui e'
appropriato l’uso di un agonista PPAR gamma (cioe'

un tiazolidinedione), ßJanuviaý e' indicato in associa-
zione con l’agonista PPAR gamma quando dieta ed
esercizio fisico piu' l’agonista PPAR gamma da solo
non forniscono un controllo adeguato della glicemia.

Art. 2.

Classificazione ai fini della rimborsabilita'

Il medicinale ßJanuviaý (sitagliptin) e' classificato
come segue, ai fini della rimborsabilita' ,.ed e' commer-
cializzato con i prezzi appresso specificati:

confezione:

100 mg compressa rivestita con film uso orale
blister (PVC/PE/PVDC/ALU) 28 compresse - A.I.C.
n. 037793142/E (in base 10), 141CCQ (in base 32);

classe di rimborsabilita' : classe A, alle condizioni
specificate all’art. 4;

prezzo ex factory (IVA esclusa): 47,14 euro;

prezzo al pubblico (IVA inclusa): 77,8 euro;

50 mg compressa rivestita con film uso orale bli-
ster PVC/PE/PVDC/ALU) 28 compresse - A.I.C.
n. 037793080/E (in base 10), 141C9S (in base 32);

classe di rimborsabilita' : classe A, alle condizioni
specificate all’art. 4;

prezzo ex factory (IVA esclusa): 47,14 euro;

prezzo al pubblico (IVA inclusa): 77,8 euro;

25 mg compressa rivestita con film uso orale bli-
ster (PVC/PE/PVDC/ALU) 28 compresse - A.I.C.
n. 037793027/E (in base 10), 141C83 (in base 32);

classe di rimborsabilita' : classe A, alle condizioni
specificate all’art. 4;

prezzo ex factory (IVA esclusa): 47,14 euro;

prezzo al pubblico (IVA inclusa): 77,8 euro.

Ai prezzi sopra indicati non si applicano le riduzioni
previste dalle determinazioni AIFA 3 luglio 2006 e
29 settembre 2006.

Il medicinale ßJanuviaý (sitagliptin) e' inserito nel
fondo dei farmaci innovativi di cui all’art. 5, comma 2,
lettera a), della legge 29 novembre 2007, n. 222.

Art. 3.

Classificazione ai fini della fornitura

La classificazione ai fini della fornitura del medici-
nale ßJanuviaý (sitagliptin) e' la seguente: medicinale
soggetto a prescrizione medica ripetibile (RR).
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Art. 4.

Condizioni e modalita' di impiego

La prescrizione del medicinale ßJanuviaý (sitagliptin)
e' soggetta a diagnosi e piano terapeutico (PT) ed e' inse-
rita nell’allegato 2 della determinazione 29 ottobre
2004 - PHT Prontuario della distribuzione diretta -,
pubblicata nel supplemento ordinario alla Gazzetta
Ufficiale n. 259 del 4 novembre 2004.

In particolare la prescrizione ai fini della rimborsabi-
lita' avviene esclusivamente da parte delle strutture dia-
betologiche ospedaliere o territoriali del Servizio sani-
tario nazionale o convenzionate con il Servizio sanita-
rio nazionale, sulla base di una scheda di
arruolamento del paziente e di uno specifico e struttu-
rato piano terapeutico su modello AIFA della durata
di quattro mesi; il rinnovo del piano terapeutico e'
obbligatorio e coincide temporalmente con la compila-
zione della scheda informatica di follow-up per il moni-
toraggio da parte delle strutture diabetologiche ospeda-
liere o territoriali del Servizio sanitario nazionale o
convenzionate secondo le indicazioni pubblicate sul
sito http://monitoraggio-farmaci.agenziafarmaco.it/.

La definizione e il rinnovo del piano terapeutico,
della scheda di arruolamento e di follow-up da parte
delle strutture diabetologiche ospedaliere o territoriali
del Servizio sanitario nazionale o convenzionate costi-
tuiscono adempimento ai fini dell’accesso alla rimbor-
sabilita' .

In ogni caso la classificazione A/RR PT-PHT non
pregiudica e non esclude la prescrizione e la distribu-
zione diretta da parte delle strutture diabetologiche
ospedaliere o territoriali del Servizio sanitario nazio-
nale o convenzionate.

Art. 5.

Monitoraggio d’uso

Secondo quanto previsto dall’allegato 1 del docu-
mento sulla innovativita' approvato dalla CTS in data
10 luglio 2007, viene assicurata la conduzione di un
monitoraggio d’uso per verificare nella normale pratica
clinica il profilo di efficacia, di tollerabilita' e di sicu-
rezza del medicinale, sulla base delle schede informati-
che di follow-up, che devono essere compilate per cia-
scun paziente arruolato a 4-8-12 mesi dalle strutture
diabetologiche ospedaliere o territoriali del Servizio
sanitario nazionale o convenzionate con il Servizio
sanitario nazionale, secondo le modalita' indicate sul
sito http://monitoraggio-farmaci.agenziafarmaco.it/.

Il monitoraggio d’uso e' a carico dell’azienda che ha
accesso ai rapporti periodici.

Per il monitoraggio dei consumi del medicinale
ßJanuviaý (sitagliptin) l’AIFA si avvale anche dei dati
del sistema della targatura e dell’osservatorio nazionale

sull’impiego dei medicinali (OsMED), al fine di verifi-
care l’impatto e la coerenza dei dati di esposizione e di
consumo con le decisioni della CTS.

La CTS si avvale dei risultati del monitoraggio d’uso
per una verifica delle condizioni di rimborsabilita'
approvate.

Art. 6.

Farmacovigilanza

Il presente medicinale e' inserito nell’elenco dei far-
maci sottoposti a monitoraggio intensivo delle sospette
reazioni avverse di cui al decreto del 21 novembre 2003
(Gazzetta Ufficiale 1� dicembre 2003) e successivi
aggiornamenti.

Art. 7.

Disposizioni finali

La presente determinazione ha effetto dal quindice-
simo giorno successivo alla sua pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, e sara'
notificata alla societa' titolare dell’autorizzazione
all’immissione in commercio.

Roma, 15 gennaio 2008

Il direttore generale:Martini

08A00428

AUTORITAØ PER LE GARANZIE
NELLE COMUNICAZIONI

DELIBERAZIONE 19 dicembre 2007.

Modifiche ed integrazioni al regolamento concernente il
trattamento giuridico ed economico del personale. (Delibera-
zione n. 685/07/CONS).

L’AUTORITAØ PER LE GARANZIE
NELLE COMUNICAZIONI

Nella sua riunione di consiglio del 19 dicembre 2007;
Vista la legge 31 luglio 1997, n. 249 che istituisce l’Au-

torita' per le garanzie nelle comunicazioni;
Vista la delibera n. 17/98 del 16 giugno 1998 con la

quale sono stati approvati i regolamenti concernenti
l’organizzazione ed il funzionamento, la gestione
amministrativa e la contabilita' , il trattamento giuridico
ed economico del personale dell’Autorita' , pubblicata
nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale del
22 luglio 1998, n. 169, e successive modificazioni ed
integrazioni;

Visto il regolamento concernente l’organizzazione e
il funzionamento dell’Autorita' per le garanzie nelle
comunicazioni, approvato con delibera n. 316/02/
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ECONS del 9 ottobre 2002, pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana n. 259 del 5 novem-
bre 2002, nel testo coordinato con le modifiche intro-
dotte dalla delibera n. 506/05/CONS del 21 dicembre
2005 recante ßModifiche ed integrazioni al regola-
mento di organizzazione e di funzionamento dell’Auto-
rita' ý, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale del 14 gennaio
2006, n. 11; e successive modificazioni ed integrazioni;

Visto l’art. 1, comma 543 della legge 27 dicembre
2006, n. 296 recante ßDisposizioni per la formazione
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge
finanziaria 2007), pubblicata nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana n. 299 del 27 dicembre 2006,
supplemento ordinario n. 244/L, che prevede che l’Au-
torita' possa proporre, al fine di perseguire il migliore
espletamento dei propri compiti istituzionali, una gra-
duale ridefinizione della dotazione organica in misura
non superiore al 25 per cento della consistenza attuale,
attraverso l’adozione di una propria delibera da sotto-
porre per l’approvazione al Presidente del Consiglio
dei Ministri;

Vista la delibera n. 25/07/CONS del 17 gennaio 2007,
pubblicata per estratto nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana n. 44 del 22 febbraio 2007, con la
quale sono individuati gli uffici di secondo livello del-
l’Autorita' ;

Vista la delibera n. 315/07/CONS del 6 giugno 2007
recante ßDefinizione della nuova dotazione organica
dell’Autorita' per le garanzie nelle comunicazioni in
applicazione dell’art. 1, comma 543, della legge
27 dicembre 2006, n. 296ý;

Vista la propria delibera n. 522/07/CONS del 9 otto-
bre 2007 recante ßModifiche ed integrazioni al regola-
mento concernente il trattamento giuridico ed econo-
mico del personale dell’Autorita' ý;

Considerato che occorre coniugare l’esigenza di assu-
mere iniziative idonee a superare la presente fase di cri-
ticita' determinata dalla carenza di risorse umane,
soprattutto nelle unita' organizzative ubicate presso la
sede di Napoli, a fronte dei rilevanti compiti istituzio-
nali, con quella di formare una leva di giovani funzio-
nari nelle materie di competenza dell’Autorita' , al fine
di assicurare il ricambio generazionale e la continuita'
dell’azione amministrativa;

Ravvisata, quindi, l’opportunita' di svolgere una pro-
cedura selettiva finalizzata al reclutamento di n. 20 gio-
vani laureati da assumere con contratto a tempo deter-
minato ai sensi dell’art. 48-bis del regolamento concer-
nente il trattamento giuridico ed economico del
personale;

Ritenuto, pertanto, opportuno, in attuazione del-
l’art. 48-bis come introdotto con delibera n. 30/06/
CONS ed in previsione dell’emanazione del relativo
bando di selezione, determinare, con propria delibera,

le modalita' di selezione, i requisiti richiesti, i criteri di
valutazione, nonche¤ definire il trattamento giuridico
ed economico spettante ai titolari di tali contratti;

Vista la proposta del Segretario generale, d’intesa
con il responsabile del Servizio amministrazione e per-
sonale;

Sentite le OO.SS. FALBI-CONFSAL, SIBC-FISAV,
FIBA-CISL, FISAC-CGIL e UIL - CA;

Visto l’accordo con le OO.SS. FALBI-CONFSAL,
SIBC-FISAV, FIBA-CISL dell’11 dicembre 2007;

Udita la relazione dei commissari Giancarlo Inno-
cenzi Botti e Michele Lauria, relatori ai sensi dell’art.
29 del regolamento concernente l’organizzazione e il
funzionamento;

Delibera:

Art. 1.

Integrazioni all’art. 48-bis del regolamento concernente il
trattamento giuridico ed economico del personale del-
l’Autorita'

1. Dopo il comma 1 dell’art. 48-bis del regolamento
concernente il trattamento giuridico ed economico del
personale dell’Autorita' sono introdotti i seguenti
commi:

ß1-bis. L’Autorita' , al fine di promuovere la forma-
zione nei settori di interesse istituzionale attraverso la
specializzazione di giovani laureati, procede mediante
l’espletamento di procedure selettive pubbliche al reclu-
tamento con contratto di lavoro a tempo determinato,
della durata di tre anni non rinnovabili, secondo le
norme del diritto privato, di giovani laureati in disci-
pline economiche, tecniche e giuridiche i quali, in
ragione della natura e delle finalita' proprie dei contratti
medesimi, siano in possesso dei requisiti previsti dal
bando di selezione.

1-ter. Il trattamento economico, previsto per il con-
tratto di cui al precedente comma, rimane invariato
per l’intera durata, e viene corrisposto, in tredici mensi-
lita' , nella misura pari all’80% della retribuzione annua
lorda del livello iniziale zero della qualifica di funziona-
rio. Non trovano applicazione gli istituti relativi allo
scatto annuale ed alla progressione di carriera.

1-quater. Trovano applicazione tutti gli istituti giuri-
dici previsti per i titolari di contratti a tempo determi-
nato stipulati ai sensi dell’art. 48 del regolamento del
personale.

1-quinquies. I funzionari titolari di contratti stipulati
ai sensi del presente articolo operano sulla base di un
piano di inserimento e di sviluppo definito dal respon-
sabile dell’unita' organizzativa di primo livello, per le
finalita' proprie di specializzazione, di formazione, di
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studio e di ricerca e, in tale contesto, possono assumere
anche la responsabilita' di procedimenti con caratteristi-
che di semplicita' e routinarieta' .

1-sexies. L’esperienza triennale maturata in costanza
di contratti a tempo determinato, stipulati ai sensi del
presente articolo, costituisce titolo per la partecipa-
zione ai concorsi per funzionari banditi per il livello ini-
ziale zero della stessa qualifica, esclusivamente ai fini
dell’applicazione dell’art. 30, comma 2 lettera a) del
Regolamento concernente il trattamento giuridico ed
economico del personale.ý.

Il servizio amministrazione e personale, d’intesa con
il Segretario generale, assicura l’attuazione delle dispo-
sizioni di cui alla presente delibera ed adotta i provvedi-
menti conseguenti.

La presente delibera e' pubblicata nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana e nel Bollettino dell’Au-
torita' . Il direttore del servizio amministrazione e perso-
nale ne dispone la diffusione.

Napoli, 19 dicembre 2007

Il presidente: Calabro'

I commissari relatori: Innocenzi Botti - Lauria

08A00598

COMMISSIONE NAZIONALE
PER LE SOCIETAØ E LA BORSA

DELIBERAZIONE 18 dicembre 2007.

Modalita' e termini di versamento della contribuzione
dovuta, ai sensi dell’articolo 40 della legge 23 dicembre 1994,
n. 724, per l’esercizio 2008. (Deliberazione n. 16260).

LA COMMISSIONE NAZIONALE
PER LE SOCIETAØ E LA BORSA

Vista la legge 7 giugno 1974, n. 216 e le successive
modificazioni ed integrazioni;

Visto l’art. 40 della legge 23 dicembre 1994, n. 724 e
le successive modificazioni e integrazioni, in cui e' previ-
sto, tra l’altro, che la Consob, ai fini del proprio finan-
ziamento, determina in ciascun anno l’ammontare delle
contribuzioni ad essa dovute dai soggetti sottoposti alla
sua vigilanza;

Viste le proprie delibere n. 16258 e n. 16259 del
18 dicembre 2007 recanti la determinazione, ai sensi
del citato art. 40, rispettivamente, dei soggetti tenuti
alla contribuzione per l’esercizio 2008 e della misura
della contribuzione dovuta per il medesimo esercizio;

Attesa la necessita' di stabilire, per l’esercizio 2008, le
modalita' ed i termini di versamento della contribuzione
dovuta ai sensi delle citate delibere n. 16258 e n. 16259
del 18 dicembre 2007;

Delibera:

Art. 1.

Modalita' e termini di versamento della contribuzione

1. Il versamento del contributo dovuto dai soggetti di
cui all’art. 1, lettere a), b), c), d), e), f) [esclusi gli
organismi di investimento collettivo soggetti all’appli-
cazione dell’art. 42, commi 1 e 5, del decreto legislativo
n. 58/1998], g), h), p), q) [esclusi i soggetti esteri emit-
tenti strumenti finanziari ammessi alle negoziazioni
nei mercati regolamentati nazionali], r), s) [esclusi gli
offerenti esteri] ed u), della delibera n. 16258 del 18
dicembre 2007 deve essere effettuato entro il 15 aprile
2008. Ai fini del versamento deve essere utilizzato
esclusivamente l’apposito modulo precompilato
(MAV) che verra' spedito, entro il 15 marzo 2008, all’in-
dirizzo dei soggetti tenuti alla contribuzione.

2. Se non in possesso dell’apposito modulo precompi-
lato (MAV) ed esclusivamente nei dieci giorni che pre-
cedono la scadenza del versamento del contributo, i
soggetti indicati nel comma 1 possono effettuare il ver-
samento presso qualunque sportello della Banca di
Roma sul territorio nazionale, comunicando per
iscritto allo sportello prescelto i seguenti dati identifica-
tivi del soggetto tenuto alla contribuzione: a) il nome e
cognome (persone fisiche) o la denominazione sociale
(persone giuridiche); b) il codice fiscale.

3. Nei venti giorni che precedono la scadenza del ver-
samento del contributo i soggetti indicati nel comma 1
possono altres|' acquisire il MAV tramite rete Internet.
A tal fine le necessarie istruzioni per ottenerne la
stampa in locale saranno rese note, entro il 15 marzo
2008, attraverso il notiziario settimanale - Consob
Informa e sul sito istituzionale della Consob (www.con-
sob.it). Copia delle istruzioni verra' trasmessa alle Asso-
ciazioni di categoria interessate.

4. I soggetti di cui all’art. 1, lettera h), della delibera
n. 16258 del 18 dicembre 2007 possono, nei venti giorni
che precedono la scadenza del versamento del contri-
buto, effettuare il pagamento anche con carta di credito
tramite rete Internet. A tal fine le necessarie istruzioni
saranno rese note, entro il 15 marzo 2008, attraverso il
notiziario settimanale - Consob Informa e sul sito isti-
tuzionale della Consob (www.consob.it).

5. Il versamento del contributo dovuto dai soggetti di
cui all’art. 1, lettere i), l), m), n) ed o), della delibera
n. 16258 del 18 dicembre 2007 deve essere effettuato
entro il 28 febbraio 2008.

6. Il versamento di cui al comma 5 deve essere effet-
tuato mediante bonifico bancario sul conto corrente
n. 1117033 intestato a ßConsob/Gestione contribu-
zioni, via G. B.Martini 3, 00198 Romaý, presso Banca
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Edi Roma/Agenzia n. 107, largo Benedetto Marcello 198,
00198 Roma - Cod. 03002 Cab. 03251 (le coordinate
bancarie complete sono le seguenti: IT 67 N 03002
03251 000001117033).

7. All’atto del pagamento devono essere indicati la
denominazione del soggetto tenuto al versamento, il
codice fiscale, il codice della causale del versamento e
la descrizione della causale del versamento. Detti ele-
menti devono essere riportati sul modulo di bonifico
bancario come segue: a) la denominazione ed il codice
fiscale, nella sezione del modulo di bonifico che prevede
l’indicazione delle informazioni anagrafiche relative al
soggetto tenuto al versamento; b) il codice e la descri-
zione della causale del versamento, nella sezione del
modulo di bonifico che prevede l’indicazione di infor-
mazioni per il destinatario.

8. Il codice e la descrizione delle causali di versa-
mento, da utilizzare ai fini di quanto stabilito nel com-
ma precedente, sono riportati nella tabella allegata alla
presente delibera della quale costituisce parte inte-
grante.

9. Il versamento del contributo dovuto dai soggetti di
cui all’art. 1, lettera t), della delibera n. 16258 del 18
dicembre 2007 deve essere effettuato, con le modalita'
stabilite nei precedenti commi da 6 a 8, entro:

a) il 28 febbraio 2008, qualora il bilancio chiuso
nel 2007 sia stato approvato non piu' tardi del trente-
simo giorno antecedente la data di pubblicazione della
presente delibera nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica;

b) il trentesimo giorno dalla data di approvazione
del bilancio chiuso nel 2007, negli altri casi.

10. Nel termine di versamento di cui alle lettere a)
e b) del comma 9, copia della documentazione atte-
stante il versamento stesso, ovvero dichiarazione sosti-
tutiva di certificazione attestante il pagamento conte-
nente gli elementi indicati al comma 7 e gli estremi del
versamento effettuato (conto corrente utilizzato,
importo, data ordine e data valuta), corredata di appo-
sita tabella esplicativa del computo del contributo, e'
trasmessa alla Consob. La tabella deve essere predispo-
sta in conformita' allo schema definito con comunica-
zione Consob n. 99009588 del 12 febbraio 1999.

11. Il versamento del contributo dovuto dai soggetti
di cui all’art. 1, lettere f) [limitatamente agli organismi
di investimento collettivo soggetti all’applicazione del-
l’art. 42, commi 1 e 5, del decreto legislativo n. 58/
1998], q) [limitatamente ai soggetti esteri emittenti stru-
menti finanziari ammessi alle negoziazioni nei mercati
regolamentati nazionali] ed s) [limitatamente agli offe-
renti esteri], della delibera n. 16258 del 18 dicembre
2007 deve essere effettuato, entro il 15 aprile 2008,
mediante bonifico bancario da disporre a seguito di
apposito avviso di pagamento che sara' spedito, entro il
15 marzo 2008, all’indirizzo dei soggetti tenuti alla con-
tribuzione.

12. L’avviso di pagamento di cui al comma 11 con-
terra' , tra l’altro, il ßcodice utenteý con il quale il sog-
getto e' identificato dalla Consob, il codice della causale
del versamento e la descrizione della causale del versa-
mento. Detti elementi, unitamente alla denominazione
del soggetto, devono essere riportati sul modulo di
bonifico bancario come segue: a) la denominazione,
nella sezione del modulo di bonifico che prevede l’indi-
cazione delle informazioni anagrafiche relative al sog-
getto tenuto al versamento; b) il ßcodice utenteý ed il
codice e la descrizione della causale del versamento,
nella sezione del modulo di bonifico che prevede l’indi-
cazione delle informazioni per il destinatario. Il boni-
fico bancario deve essere effettuato sul conto corrente
n. 1123637 intestato a ßConsob/Gestione contributi di
vigilanza, via G. B. Martini 3, 00198 Romaý, presso
Banca di Roma/Agenzia n. 107, Largo Benedetto Mar-
cello 198, 00198, Roma (Italia) - Cod. 03002 Cab.
03251 Codice Swift BROMITR1107 (le coordinate ban-
carie complete sono le seguenti: IT 49 O 03002 03251
000001123637).

13. Il versamento del contributo di vigilanza dovuto
dai soggetti di cui all’art. 1, lettera v), della delibera
n. 16258 del 18 dicembre 2007 deve essere effettuato,
entro il 15 giugno 2008. Ai fini del versamento deve
essere utilizzato esclusivamente l’apposito modulo pre-
compilato (MAV) che verra' spedito, entro il 15 maggio
2008, all’indirizzo dei soggetti tenuti alla contribuzione.
Si applicano i commi 2 e 3.

14. Il versamento del contributo di vigilanza dovuto
dal soggetto di cui all’art. 1, lettera z), della delibera
n. 16258 del 18 dicembre 2007 deve essere effettuato,
con le modalita' stabilite nei precedenti commi da 6 a
8, entro il quarantacinquesimo giorno successivo all’av-
vio dell’operativita' da parte del medesimo soggetto.

Art. 2.

Riscossione coattiva e interessi di mora

1. Le modalita' di pagamento indicate nella presente
delibera sono tassative. Il mancato pagamento del con-
tributo entro il termine stabilito comportera' l’avvio
della procedura di riscossione coattiva ai sensi del-
l’art. 40 della legge 23 dicembre 1994, n. 724 e l’applica-
zione degli interessi di mora nella misura legale.

Art. 3.

Disposizioni finali

1. Il presente provvedimento verra' pubblicato, oltre
che nel Bollettino della Consob, nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica.

Milano, 18 dicembre 2007

Il presidente: Cardia
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ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI

CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE

Annuncio di una proposta di legge
di iniziativa popolare

Ai sensi degli articoli 7 e 48 della legge 25 maggio 1970, n. 352, si
annuncia che la Cancelleria della Corte Suprema di Cassazione, in
data 29 gennaio 2008 ha raccolto a verbale e dato atto della dichiara-
zione resa da tredici cittadini italiani, muniti di certificati, di voler
promuovere una proposta di legge di iniziativa popolare dal titolo:

ßDelega al governo per il riordino della normativa im materia
di imposizione sui redditi delle persone fisiche ai fini dell’attuazione
degli articoli 31, 36 e 53 della Costituzioneý.

Dichiarano, altres|' , di eleggere domicilio presso ßOfficina 2007
in movimento per una buona politicaý - Piazza di Tor Sanguigna n, 2
- 00186 Roma. Tel. 066877251. www.officins-2007.m Fax 0668130574.

08A00748

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

Mancata conversione del decreto-legge 29 novembre 2007,
n. 223, recante: ßDisposizioni urgenti in materia di riparto
di risorse finanziarie tra le regioniý.

Il decreto-legge 29 novembre 2007, n. 223, recante: ßDisposi-
zioni urgenti in materia di riparto di risorse finanziarie tra le regioniý,
non e' stato convertito in legge nel termine di sessanta giorni dalla
sua pubblicazione, avvenuta nella Gazzetta Ufficiale - serie generale -
n. 279 del 30 novembre 2007.

08A00693

MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI

Proposta di riconoscimento della denominazione di origine
protetta ßCarciofo spinoso di Sardegnaý

Il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali esami-
nata l’istanza intesa ad ottenere la protezione della denominazione
ßCarciofo Spinoso di Sardegnaý come denominazione di origine pro-
tetta, ai sensi del reg. (CE) 510/06 del Consiglio del 20 marzo 2006,
presentata dal Consorzio per la Tutela della D.O.P. Carciofo Spinoso
di Sardegna con sede in Villasor 09030 (CA) via Felice Serra n. 100,
acquisito inoltre il parere della Regione Sardegna, esprime parere
favorevole sulla stessa e sulla proposta di disciplinare di produzione
nel testo di seguito riportato.

Le eventuali osservazioni, adeguatamente motivate, relative alla
presente proposta dovranno essere presentate al Ministero delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali - Dipartimento delle politiche di
sviluppo direzione generale per la qualita' dei prodotti agroalimentari
- QPA III, via XX settembre n. 20 - 00187 Roma, entro trenta giorni
dalla data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana della presente proposta, dai soggetti interessati e costitui-
ranno oggetto di opportuna valutazione da parte del predetto Mini-
stero, prima della trasmissione della suddetta proposta di riconosci-
mento alla commissione europea.

Decorso tale termine, in assenza delle suddette osservazioni o
dopo la loro valutazione ove pervenute, la predetta proposta sara'
notificata, per la registrazione ai sensi dell’art. 5 del Regolamento
(CE) n. 510/2006, ai competenti organi comunitari.

DISCIPLINARE DI PRODUZIONE DELLA DENOMINAZIONE
DI ORIGINE PROTETTA ßCARCIOFO SPINOSO DI
SARDEGNAý

Art. 1.

Denominazione

La Denominazione d’Origine protetta (D.O.P.) ßCarciofo Spi-
noso di Sardegnaý e' riservata ai carciofi che rispondono alle condi-
zioni ed ai requisiti stabiliti nel presente disciplinare di produzione.
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Caratteristiche del prodotto

Il ßCarciofo spinoso di Sardegnaý proviene da coltivazioni dell’e-
cotipo locale ßSpinoso Sardoý riconducibili alla specie botanica
ßCynara scolymusý e si caratterizza per le peculiarita' morfologiche
indicate di seguito:

pianta poliennale rizomatosa di taglia media con inserzione
del capolino principale ad un’altezza che varia dai 45 ai 70 cm, porta-
mento assurgente, attitudine pollonifera elevata, produzione scalare;

foglia di colore verde spinescente di dimensioni medie ed etero-
fillia elevata che si manifesta con la presenza di numerose foglie a
lamina intera ed altre foglie lobate o piu' frequentemente pennato-
sette;

capolino conico allungato, mediamente compatto, con altezza
minima di 6 cm e diametro compreso tra 6 e 13 cm, brattee esterne
di colore verde con ampie sfumature violetto-brunastre, grandi, allun-
gate, ad apice appuntito terminante con una spina gialla; brattee
interne di colore giallo paglierino con venature violette; peduncolo di
lunghezza tra i 10 ed i 40 cm (come da deroga concessa con Reg. CE
n. 1466/2003) e spessore medio tra 1 e 3,5 cm.

Il ßcarciofo spinoso di Sardegnaý DOP deve possedere le
seguenti caratteristiche:

Fisiche:

forma: capolino conico allungato mediamente compatto;

colore: verde con ampie sfumature violetto-brunastre;

presenza di spine di colore giallo nelle brattee;

struttura del gambo: parte interna poco fibrosa, tenera ed edibile;

parte edibile: non inferiore al 30 % del peso del capolino fresco.

Chimiche:

contenuto in carboidrati non inferiore a 2,5 g su 100 g di
sostanza fresca;

contenuto in polifenoli non inferiore a 50 mg in 100 g di
sostanza fresca;

Sodio non superiore a 0,125 g su 100 g di sostanza fresca;

ferro non inferiore a 0,45 mg su 100 g di sostanza fresca.

Organolettiche:

profumo: intenso di cardo e floreale;

consistenza: alla base le brattee sono carnose e allo stesso
tempo tenere e croccanti;

gusto: corposo con equilibrata sintesi di amarognolo e dolcia-
stro per la presenza di derivati polifenolici e cinarina;

astringenza: la presenza dei tannini, componenti naturali del
carciofo, e' poco avvertita in quanto controbilanciata da sensazioni
prevalenti di dolce, derivanti dalla presenza importante di carboi-
drati, tipica del ßCarciofo Spinoso di Sardegnaý.

Il tradizionale consumo allo stato crudo del ßcarciofo spinoso di
Sardegnaý, che riguarda oltreche¤ il capolino anche il gambo, consente
una maggiore valorizzazione dei principi nutrizionali in esso conte-
nuti.

Puo' ottenere il riconoscimento D.O.P. solo il ßCarciofo Spinoso di
Sardegnaý corrispondente alle categorie commerciali ßExtraý e ßIý.

Art. 3.

Zona di produzione

Il ßcarciofo spinoso di Sardegnaý deve essere coltivato e condi-
zionato nelle zone di produzione che ricadono nei territori dei
seguenti comuni:

provincia di Cagliari: Assemini, Assemini Isola Amministra-
tiva (I.A.), Barrali, Castiadas, Decimomannu, Decimoputzu, Donori,
Elmas, Escolca (I.A.), Guasila, Mandas, Maracalagonis, Monastir,
Muravera, Nuraminis, Serdiana, Pimentel, Pula, Quartu Sant’Elena,
Quartucciu, Samatzai, San Sperate, San Vito, Selargius, Selegas,
Sestu, Sinnai (I.A), Ussana, Uta, Villanovafranca, Villaputzu, Villasi-
mius, Villasor, Villaspeciosa.

provincia del Carbonia-Iglesias: Giba, Masainas, Piscinas, San
Giovanni Suergiu, Santadi, Sant’Anna Arresi, Tratalias, Villaperuccio;

provincia del Medio Campidano: Furtei, Gonnosfanadiga,
Pabillonis, Pauli Arbarei, Samassi, San Gavino Monreale, Sanluri,
Sardara, Segariu, Serramanna, Serrenti, Villacidro, Villamar;

provincia di Oristano: Arborea, Baratili San Pietro, Bauladu,
Bosa, Cabras, Cuglieri, Flussio, Magomadas, Marrubiu, Milis,
Mogoro, Narbolia, Nurachi, Ollastra, Oristano, Palmas Arborea,
Riola Sardo, San Nicolo' Arcidano, Santa Giusta, San Vero, Siamag-
giore, Seneghe, Sennariolo, Simaxis, Solarussa, Terralba, Tramatza,
Tresnuraghes, Uras, Zeddiani, Zerfaliu;

provincia di Nuoro: Dorgali, Galtell|' , Irgoli, Loculi, Onifai,
Orosei, Posada, Siniscola, Torpe' ;

provincia dell’Ogliastra: Arzana (I.A,), Barisardo, Baunei,
Cardedu, Girasole, Lanusei (I.A.), Loceri (I.A.), Lotzorai, Tertenia,
Tortol|' ;

provincia di Sassari: Alghero, Banari, Castelsardo, Florinas,
Ittiri, Montresta, Olmedo, Ossi, Valledoria, Viddalba, Villanova
Monteleone, Porto Torres, Putifigari, Uri, Santa Maria Coghinas,
Sassari, Usini, Sedini, Sennori, Sorso, Tissi;

provincia della Olbia-Tempio: Badesi, Budoni, San Teodoro.

Art. 4.

Prova dell’origine

Ogni fase del processo produttivo viene monitorata documen-
tando per ognuna gli input e gli output. In questo modo, e attraverso
l’iscrizione in appositi elenchi, gestiti dalla struttura di controllo, delle
particelle catastali sulle quali avviene la coltivazione, dei produttori,
dei condizionatori e' garantita la tracciabilita' del prodotto. Tutte le
persone, fisiche e giuridiche, iscritte nei relativi elenchi, sono assog-
gettate al controllo da parte della struttura di controllo, secondo
quanto disposto dal disciplinare di produzione e dal relativo piano di
controllo.

Art. 5.

Metodo di ottenimento

Il ßcarciofo spinoso di Sardegnaý DOP e' coltivato in ßpieno
campoý secondo le tecniche di seguito indicate.

I terreni devono essere freschi, di medio impasto e ben drenati.
La preparazione dei terreni inizia con la discissura e/o con l’aratura
profonda.

La propagazione avviene mediante ovuli e/o carducci che devono
appartenere a piante con le caratteristiche tipiche dell’ecotipo locale
ed essere prelevati da carciofaie o dai piantonai e/o vivai derivanti
da materiale proveniente dalle zone di produzione di cui all’art. 3.
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Gli organi di propagazione, in fase di quiescenza e/o pre-germo-
gliati, vengono trapiantati tra la seconda meta' di giugno ed i primi
di agosto e consentono una produzione precoce nel periodo autun-
nale. Trapianti successivi, compresi tra agosto e settembre, consen-
tono di ottenere produzioni piu' tardive, inverno-primavera. La den-
sita' d’impianto e' compresa tra 0,7 e 1,2 piante per mq. La durata del-
l’impianto puo' essere annuale o poliennale.

Per la concimazione del terreno si utilizzano i seguenti elementi
nutritivi secondo i seguenti quantitativi massimi:

azoto 230kg/Ha; la dose complessiva e' frazionata in almeno 4
interventi (non si possono superare 70 unita' /ha per intervento);

fosforo (espresso in P2O5 )120 kg /Ha;

potassio (espresso in K2O) 200 Kg /Ha;

micro e macro elementi.

Inoltre, per assicurare un regolare sviluppo delle piante si inter-
viene anche con il metodo della fertirrigazione.

Gli interventi irrigui, praticati dalla messa a dimora degli ovuli
e/o carducci fino al manifestarsi di sufficienti precipitazioni, devono
essere realizzati per aspersione e/o a goccia.

La difesa fitosanitaria deve essere realizzata seguendo i principi
che regolano la difesa integrata, la difesa guidata e secondo il metodo
di produzione biologica. Nelle colture poliennali, a fine ciclo di rac-
colta, deve essere fatta l’asportazione precoce dei residui organici
della coltura. Non e' ammesso l’uso di regolatori di crescita in campo.

La raccolta dei carciofi deve essere eseguita a mano tramite la
recisione del gambo all’inserzione dei capolini di ordine successivo
(puo' essere agevolata mediante l’utilizzo di carrelli muniti di nastri
trasportatori) e deve avvenire prima dell’apertura delle brattee, ossia
dal 1� settembre al 31 maggio.

La resa produttiva massima e' di 10 capolini per pianta.

Il ßCarciofo Spinoso di Sardegnaý deve essere condizionato in
Sardegna nelle aree definite all’art. 3 del presente disciplinare.

Il condizionamento del ßCarciofo Spinoso di Sardegnaý consiste
in una o piu' delle seguenti operazioni:

sgambatura: consiste nel sottoporre i carciofi al taglio totale o
parziale del gambo. In caso di taglio parziale, la parte del gambo
rimanente puo' essere ripulita dalla parte piu' esterna e legnosa;

eliminazione delle brattee: consiste nel rimuovere le brattee piu'
esterne del capolino (1-2-3 file) al fine di garantire la pulizia del pro-
dotto e la sua immediata fruibilita' ;

cimatura delle brattee: consiste nella eliminazione per taglio
della parte apicale del carciofo.

Il taglio dovra' essere effettuato ad un’altezza che garantisca l’eli-
minazione delle spine e la conservazione di tutta la parte edule del
capolino;

porzionamento: taglio del capolino in due o piu' parti, utilizza-
bili per le tipologie di gamme commerciali;

conservazione: e' consentito l’uso di sostanze previste dalle nor-
mative vigenti in grado di limitare il fenomeno di ossidazione del
capolino. Il ßCarciofo Spinoso di Sardegnaý deve essere confezionato
nelle aree definite all’art. 3 del presente disciplinare.

Per consentire il tradizionale consumo allo stato crudo del ßCar-
ciofo Spinoso di Sardegnaý, vista la facile deperibilita' del prodotto, e'
necessario ridurre al minimo le manipolazioni e sottoporlo al condi-
zionamento immediatamente dopo la fase della raccolta.

Tale vincolo garantisce un sicuro vantaggio in termini di fre-
schezza per effetto di minori fenomeni ossidativi e traspirativi ai quali
il prodotto andrebbe incontro, alterandone di conseguenza le caratte-
ristiche fisiche, organolettiche e chimiche.

Tale procedura, oltre a garantire la tracciabilita' completa del
prodotto, rallenta il decadimento delle proprieta' fisiche ed organolet-
tiche, con particolare riferimento alla consistenza, al gusto, al pro-
fumo e al colore, elementi essenziali che consentono al consumatore
l’identificazione del prodotto e il tradizionale consumo allo stato
crudo.

Art. 6.

Legame con l’ambiente

La produzione del ßCarciofo Spinoso di Sardegnaý, con le sue
riconosciute peculiarita' , trova il suo fondamento nel forte legame
con il territorio isolano particolarmente vocato sia per le tradizionali
tecniche di coltivazione che per le favorevoli condizioni pedo-climati-
che e morfologiche.

L’esistenza congiunta di tali fattori consente di ottenere un pro-
dotto che si distingue, non solo per l’aspetto estetico, ma anche per le
caratteristiche organolettiche quali la limitata astringenza, il sapore
gradevole, frutto di un’equilibrata sintesi di amarognolo e dolciastro,
e la tenerezza della polpa che ne favoriscono il consumo allo stato
crudo.

Il ßCarciofo Spinoso di Sardegnaý e' inoltre ricco di elementi
nutritivi a spiccata azione depurativa per l’organismo ed e' noto per
le sue proprieta' terapeutiche (stimolazione della diuresi, disintossica-
zione del fegato, diminuzione del colesterolo nel sangue). Contiene
carboidrati in misura importante, sali minerali, ferro, potassio,
fosforo sostanze polifenoliche e diverse tipologie di vitamine, in parti-
colare del Gruppo A. Inoltre, la totale esclusione dei fitoregolatori
da parte dei carcioficoltori sardi permette il raggiungimento di un
prodotto con garanzie di alta qualita' igienico-sanitaria; a cio' si
aggiunge la particolare conformazione del capolino, che presenta
brattee strettamente appressate le une alle altre, che lo preserva dalla
penetrazione di eventuali sostanze esterne nocive nella parte edibile
del carciofo.

Tale coltura ha trovato il suo habitat naturale e quelle condizioni
pedoclimatiche ideali al suo sviluppo nelle aree costiere, che godono
di microclimi particolari, nei fondo valle e nelle pianure centrali
dell’Isola, localizzate ai lati dei piu' importanti corsi d’acqua.

La temperatura media invernale e' di 11,3 �C, mentre quella estiva
risulta di circa 24 �C, con una media annuale di 17,6 �C. Le brinate
sono rarissime, eccezionali le nevicate. Il 95% degli apporti idrici
annuali, che ammontano a circa 560 mm, e' dovuto a precipitazioni
di carattere piovoso, mentre la rugiada e la grandine concorrono per
il restante 5%. La distribuzione annua delle piogge e' notevolmente
irregolare, presentando un picco di 196 mm durante la stagione inver-
nale ed un assenza quasi totale (21 mm) nel corso dell’estate. I giorni
piovosi ammontano mediamente a 51. I fattori climatici influenzano
la qualita' del ßCarciofo Spinoso di Sardegnaý in quanto condizio-
nano le funzioni generali della pianta come la fotosintesi, l’assunzione
dell’acqua e delle sostanze nutritive. La luce e' un fattore climatico
molto importante nel determinare le caratteristiche qualitative del
ßCarciofo Spinoso di Sardegnaý ed in particolare l’intensita' della
radiazione, anche nei mesi invernali, influenza la produzione di
sostanze di riserva quali i carboidrati che ne determinano il sapore,
rendendolo particolarmente adatto ad essere consumato crudo.

I terreni sono di origine alluvionale, freschi e di buona dotazione
in elementi chimici e in sostanza organica, tendenzialmente a rea-
zione neutra o leggermente sub-alcalina.

Dal punto di vista chimico, l’equilibrata composizione in ele-
menti minerali, unitamente alla dotazione in sostanza organica, ren-
dono tali terreni ben strutturati sotto l’aspetto fisico e in grado di
valorizzare le frequenti irrigazioni che, visto il periodo in cui si svolge
il ciclo del ßCarciofo Spinoso di Sardegnaý, assumono un’importanza
decisiva nello sviluppo equilibrato della pianta. Consentono inoltre
di differenziare i capolini nel periodo autunno-inverno, periodo in
cui le particolari condizioni climatiche dell’Isola (temperature,
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Epiogge, luminosita' ecc.) sono ritenute capaci di conferire al prodotto
la composizione chimica e le caratteristiche organolettiche sopra indi-
cate.

La buona dotazione di calcio, magnesio e potassio, nella stra-
grande maggioranza dei terreni adibiti alla coltivazione del carciofo,
nonche¤ la composizione delle acque irrigue utilizzate, migliora le
caratteristiche di resistenza della pianta alle condizioni di stress deri-
vanti dalle alte temperature e dalla bassa umidita' relativa. Allo stesso
modo la presenza di terreni ßfreschiý, profondi, senza ristagno idrico
e principalmente alluvionali, che presentano un’ottima capacita' di
scambio, garantiscono la disponibilita' di fosforo, ferro e potassio e
altri sali minerali che vengono facilmente assorbiti dalla pianta deter-
minando le caratteristiche di cui all’art. 2 del presente disciplinare.

Oltre a questa vocazionalita' intrinseca del territorio, la risorsa
umana con la sua tradizione, esperienza e capacita' consente, attra-
verso le operazioni manuali di raccolta, cernita e calibratura, la sele-
zione del carciofo migliore. Le operazioni di dicioccatura e di scar-
ducciatura effettuate da personale locale altamente specializzato con-
tribuiscono all’ottenimento di un prodotto selezionato. L’ottimale
combinazione di fattori agronomici quali l’epoca di impianto, la den-
sita' colturale, il sapiente impiego di irrigazione, la concimazione e i
mezzi di lotta fitosanitaria, saggiamente utilizzati dall’uomo, nonche¤
la durata limitata delle carciofaie con la conseguente vigoria delle
piante accentuano la naturale predisposizione del ßCarciofo Spinoso
di Sardegnaý al consumo crudo.

Da un punto di vista storico la produzione, la cultura del carciofo
e, in particolare, il suo legame con l’ambiente, trovano le radici sin
dal periodo dei Fenici e, percorrendo i vari secoli, sino ai nostri giorni
dove rappresenta una delle economie cardine dell’agricoltura isolana
e nazionale.

Testimonianze scritte della presenza del carciofo in Sardegna
sono riscontrabili gia' nella seconda meta' del XVIII secolo nel trattato
del nobile sassarese Andrea Manca dell’Arca che, nella sua opera
ßAgricoltura di Sardegnaý pubblicata nel 1780, intitola un paragrafo:
ßCardo e Carciofo. Propagazione. Varieta' . Coltivazione. Uso.ý

Dimostrazione dell’esistenza del ßCarciofo Spinoso di Sardegnaý
nei primi decenni del secolo scorso si trovano anche nello scritto di
Max Leopold Wagner in ßLa vita rustica della Sardegna riflessa nella
linguaý, pubblicata a Heidelberg in Germania nel 1921. Nell’impor-
tante opera, il Wagner, nel capitolo dedicato alla coltivazione dei
campi, parla delle colture minori della Sardegna dicendo ßdegli altri
prodotti della terra, in genere poco coltivati, hanno qualche diffu-
sione, per lo piu' in soddisfacimento del fabbisogno famigliare, le len-
ticchie, i fagioli, i piselli, le zucche, i pomodori ed i carciofiý.

Dal manoscritto redatto dallo scrittore isolano Francesco Sonis,
per descrivere la storia ed il ruolo della ßCompagnia Barracellare in
Sardegnaý, emerge un’interessante testimonianza della presenza del
ßCarciofo spinoso di Sardegnaý attraverso le tasse di assicurazione
che i produttori sin dall’800 pagavano in cambio della salvaguardia
da parte delle ßpattuglie dei Barracelliý effettuata sui terreni coltivati
a carciofo.

Sin dai primi decenni del 900 si assiste poi, ad un importante rin-
novamento dell’agricoltura isolana e si passa, anche per il carciofo,
da una produzione destinata all’autoconsumo ad una produzione spe-
cializzata, orientata verso i mercati di consumo nazionali ed interna-
zionali.

L’origine storica del prodotto ha portato il consumatore ad iden-
tificare nel corso dei tempi, il Carciofo Spinoso di Sardegna con l’im-
magine della Sardegna stessa tanto che nel linguaggio comune si parla
di ßCarciofo Spinoso di Sardegnaý nei menu' di diversi ristoranti,
nelle etichette aziendali e nei documenti commerciali; da qui nasce
l’esigenza di formalizzare l’uso consolidato di tale denominazione, in
modo da rendere indissolubile il legame fra le caratteristiche del pro-
dotto ed il territorio sardo, tutelando i consumatori ed i produttori
da eventuali utilizzi scorretti ed indebiti.

Art. 7.

C o n t r o l l i

Il controllo sulla conformita' del prodotto al disciplinare e' svolto
dalla struttura di controllo, conformemente a quanto stabilito dagli
articoli 10 e 11 del reg. CE 510/2006.

Art. 8.

Etichettatura

Il ßCarciofo Spinoso di Sardegnaý viene immesso al consumo
utilizzando le seguenti confezioni chiuse e con l’apposizione del logo:

vassoi da 2 a 12 capolini interi e/o porzionati;

cestini in materiale per alimenti da 500 gr. a 5 Kg.;

cassette in legno, cartone e plastica per alimenti dai 4 ai 60
capolini.

Sono fatti salvi i materiali considerati idonei al confezionamento
del prodotto dalla vigente normativa comunitaria in materia.

Ogni confezione deve contenere ßCarciofo Spinoso di Sardegnaý
della stessa categoria merceologica.

La parte visibile del contenuto di ogni confezione, inoltre, deve
essere rappresentativa dell’insieme.

Le etichette apposte sulle confezioni devono recare:

la denominazione ßCarciofo Spinoso di Sardegnaý DOP ed il
logo comunitario;

la categoria extra o I;

il calibro;

il numero di capolini;

ogni altra indicazione prevista dalle leggi vigenti.

Il logo della denominazione e' la raffigurazione stilizzata di un
carciofo spinoso umanizzato attraverso la sovrapposizione di un sor-
riso, la testa dell’ortaggio diventa una vera e propria testa, le foglie si
trasformano in braccia aperte e si distendono in un gesto amichevole
e accogliente. Il messaggio che si coglie e' quello di un prodotto dal
gusto dolce nonostante la spinosita' dell’aspetto. I colori sono il verde
ed il violaceo, tipici della pianta, il carattere scelto e' il Block Heavy
Condensed.

La massima riduzione consentita per la raffigurazione del logo e'
fissata in cm. 2 di diametro. EØ inoltre utilizzabile anche una versione
in bianco e nero.
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La D.O.P. deve figurare in etichetta in caratteri chiari, indelebili,
con colorimetria di ampio contrasto rispetto al colore dell’etichetta e
tale da poter essere distinta nettamente dal complesso delle altre indi-
cazioni le quali possono comparire in dimensioni dimezzate rispetto
ai caratteri con cui viene trascritta la DOP.

Alla denominazione d’origine protetta indicata e' vietata l’ag-
giunta di qualsiasi qualificazione non espressamente prevista dal
disciplinare di produzione, mentre e' consentito l’uso di ragioni sociali
e marchi privati, purche¤ non abbiano significato laudativo e non siano
tali da trarre in inganno il consumatore.

Art. 9.
Prodotti trasformati

I prodotti per la cui preparazione e' utilizzato il ßCarciofo Spi-
noso di Sardegnaý DOP, anche a seguito di processi di elaborazione
e di trasformazione, possono essere immessi al consumo, in confe-
zioni recanti il riferimento alla detta denominazione di origine, senza
l’apposizione del logo comunitario, a condizione che:

il prodotto a denominazione di origine protetta certificato come
tale, costituisca il componente esclusivo della categoria merceologica;

gli utilizzatori del prodotto a denominazione d’origine protetta
siano autorizzati dai titolari del diritto di proprieta' intellettuale con-
ferito dalla registrazione della D.O.P., riuniti in Consorzio incaricato
alla tutela dal Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali.
Lo stesso consorzio incaricato provvedera' anche ad iscriverli in appo-
siti registri ed a vigilare sul corretto uso della denominazione d’origi-
ne protetta. In assenza di un Consorzio di Tutela incaricato le pre-
dette funzioni saranno svolte dal MIPAAF in quanto autorita' nazio-
nale preposta all’attuazione del Reg. CE 510/2006.

08A00582

Alfonso Andriani, redattoreAUGUSTA IANNINI, direttore
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GAZZETTA UFFICIALE
DELLA REPUBBLICA ITALIANA

CANONI DI ABBONAMENTO ANNO 2008 (salvo conguagl io) (* )

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione e 257,04)
(di cui spese di spedizione e 128,52)

- annuale
- semestrale

e 438,00
e 239,00

Tipo A1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi i soli supplementi ordinari contenenti i provvedimenti legislativi:
(di cui spese di spedizione e 132,57)
(di cui spese di spedizione e 66,28)

- annuale
- semestrale

e 309,00
e 167,00

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione e 19,29)
(di cui spese di spedizione e 9,64)

- annuale
- semestrale

e 68,00
e 43,00

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dellaCE:
(di cui spese di spedizione e 41,27)
(di cui spese di spedizione e 20,63)

- annuale
- semestrale

e 168,00
e 91,00

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione e 15,31)
(di cui spese di spedizione e 7,65)

- annuale
- semestrale

e 65,00
e 40,00

Tipo E Abbonamentoai fascicoli dellaseriespeciale destinataai concorsi indetti dalloStatoedallealtrepubblicheamministrazioni:
(di cui spese di spedizione e 50,02)
(di cui spese di spedizione e 25,01)

- annuale
- semestrale

e 167,00
e 90,00

Tipo F Abbonamentoai fascicolidellaseriegenerale, inclusi tutti isupplementiordinari,edai fascicolidellequattroseriespeciali:
(di cui spese di spedizione e 383,93)
(di cui spese di spedizione e 191,46)

- annuale
- semestrale

e 819,00
e 431,00

Tipo F1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale inclusi i supplementi ordinari con i provvedimenti legislativi e ai fascicoli
delle quattro serie speciali:

(di cui spese di spedizione e 264,45)
(di cui spese di spedizione e 132,22)

- annuale
- semestrale

e 682,00
e 357,00

N.B.: L’abbonamento alla GURI tipo A, A1, F, F1 comprende gli indici mensili
Integrando con la somma di e 80,00 il versamento relativo al tipo di abbonamento alla Gazzetta Ufficiale - parte prima -
prescelto, si ricevera' anche l’Indice Repertorio Annuale Cronologico per materie anno 2008.

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO

Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) e 56,00

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale e 1,00
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico e 1,50
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Bollettino Estrazioni, ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico e 6,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

5a SERIE SPECIALE - CONTRATTI ED APPALTI
(di cui spese di spedizione e 127,00) - annuale e 295,00
(di cui spese di spedizione e 73,00) - semestrale e 162,00

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
(di cui spese di spedizione e 39,40) - annuale e 85,00
(di cui spese di spedizione e 20,60) - semestrale e 53,00

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) e 1,00
I.V.A. 20% inclusa

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

Abbonamento annuo e 190,00
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5% e 180,50

Volume separato (oltre le spese di spedizione) e 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero i prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate e' raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste.

N.B. - Gli abbonamenti annui decorrono dal 1o gennaio al 31 dicembre, i semestrali dal 1o gennaio al 30 giugno e dal 1o luglio al 31 dicembre.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI IN USO APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

ABBONAMENTI UFFICI STATALI
Resta confermata la riduzione del 52% applicata sul solo costo di abbonamento

* tariffe postali di cui al Decreto 13 novembre 2002 (G.U. n. 289/2002) e D.P.C.M. 27 novembre 2002 n. 294 (G.U. 1/2003) per soggetti iscritti al R.O.C.
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